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NOTIZIE, 

■ SANTA. CASA 

DI MARIA VERGINE 

VENERATA IN LORETO 

Raccolte da un Canonico di quella facrofanta Bafllica 
efìratte dall’ Angelita , Torfellino , Seragli, 
Renzoli ed altri rari fcritcori. 
Aggiuntovi 

Tutti i preziof doni, che confervanfi nel fuo Teforo 
infine le Pofie per diverfe parti del Mondo 
' E p I u’ < 

In quella ultima imprefllone ornate di varj difegni 
e diligentemente corrette. 
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NOTIZIE 

DELLA SANTA CASA 

MARIA VERGINE 

VENERATA IN LORETO. 

Capitolo Primo ' 

Della Città JiLoreto e fua regione. 


Na delle più celebri Citt^ del Piceno b Lo- 
reto pel Santuario Lauretano , e nconofce 
fuo vero iftitutore Sisto V Pontefice Maf- 
fimo' nella protezione del Cardinale Anton 
MARIA Galli Ofimano, fcmpre menoorando 
munificentiilìmo benrfFattofe di Santa Casa . 

La Citta di Loreto, duro, è polla ai confini delia 
Marca Anconitana , prdib le rive dell’ Adriatico Mare , 
ed alla gialla met^ del Piceno, la di cui lunghezza da’ 
Geografi e Cofmografi è tenuta di cento miglia comuni 
Italiane dalla Foglia di Pefaro ai Tronto d' Afcoli, e di 
larghezza cinquanta dall’ Appennino all’ Adriatico , ri» 
guardando da Levante l’ Illirico, a Mezzodì il reame di 
Napoli, a Settentrione la Romagna, ed a Ponente I’ 
Umbria. La Marca tutta b paefe fertiliflìmo al parere 
di molti , che tale la delicrillero , e come anche a’ nollri 
di chiaramente fi vede. Abramo Ortelio così ne Ieri ve: 
Habet bifC regio agrum feriilem , omnis generis frugum 
copiam producentem ec. E’ ripartita in pianure coltivate 
fra interponi ameni Colli , che la rendono infieme vaga 
ed abbondante di viveri , talmente che ne fomminillra 
anche agli ftranieri, e molto ne ferì vono Leandro Alber- 
ti nella fua Italia , e nella fna Geografia Antonio Magni- 
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La fua riviera, per quanto tira, h giocondinìma e 
vaga di giardini , piena di viti e fruttiferi alberi ; ab- 
bonda pure di aranci , linaoni ed ulive , che nc trafnnet- 
te altrove, come il Maggino afferma, e lo fielTo pure 
attera lo Storico Lauretano , dicendo: Picenum regio 
Halite fatis opulenta ec. Fu chiamata da Appiano Giar- 
dino dMtalia, e da Boezio Maeflofa idea , che fa di'fe 
moflra al Colle Lauretano! Nei tempi andati fu ornata 
di più Citta e più magnifiche , che al prefente non fi 
contano, cioè T antico Fermo, detto il Piceno: la fa- 
mofa Elvia Ricina, cosi detta da Elvio Pertinace fuo> 
riflauratore , dalle di cui macerie furono edificate le 
due odierne Citta di Macerata e Recanati ; e 1’ antica 
Citta di Umana fecondo Pomponio Mela , o Numana 
fecondo Plinio e Tolomeo , fìtuata poco diftante dal 
Mare tra la foce del fiume M.Tcione e la Città di Siro 
lo , famofa per 1* immagine del miracolofiflimo Crocifir- 
fo , che ivi lì venera ; cosi la nobile antica Falera , 
non già Etrufea , o^gi nominata Civitanova , chiama- 
ta da Tolomeo Falirum , e da DioniGo Falena ; la Fer- 
mana del Piceno, da noi detta Faiirone , in cui appa- 
rifeono Tavole , Statue, Medaglie antiche e Bronzi , ol- 
tre i veftigi dell’ antica Urbifaglia fra Tolentino e Ma- 
cerata , ove per largo e lungo tratto veggonfi fquarci 
celebri di antichità , cioè Archi , pilallri , e frammenti 
di Anfiteatro, da Procopio chiamata Urbs alia, quafì 
altra Roma , la quale fu atterrata da Atalanco Re de’ 
Goti. Similmente la nominata antica Tigno, oggi San- 
ta Maria in Giorgio, Città Pretoriana, di cui fcrive 
Cajo Julio Cefare ne'fuoi Comentarj , che vi dimorò 
Termo Pretore Romano ; e la gran Città Settempedana, 
ora Sznfeverino , da’ Longobardi rovinata , di cui ne 
fetiffero Plinio, Strabone, e Tolomeo.' Ne è da trala- 
feiar di mentovare Ofimo, Città da Loreto per Tei mi- 
glia diflante , nominata da Cefare , Tito Livio , Plinio, 
Procopio , Appiano , Strabone , ed altri Maximum , Ci- 
vitas lAujina ec. Cingoli vien pure rammentata da Pli- 
nio , che fu edificata da T. Libieno feguace di Pomp o; 
vi è in oltre Fabriano, Città edificata dalle mine di 
Sencino famofa Città del Pideoo , puie atterrata da’ 
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Longobardi, e le altre due celebri Citta di Trafana e 
Potenza, parimente nominate da Plinio, Strabene, To- 
lomeo, Volterrano, ed altri; così 1’ antica e moderna 
Jefi , Tolentino, Urbino , Pefaro , Foflbmbrone , Fano, 
e Sinigaglia , luoghi tutti fpettanti ed adjacenti al Pice- 
no, che in fe comprende parte degli Umbri e Sennoni 
(conforme i Cofmografi) da’ Latini nominato Piccnum 
fecondo Plinio e Catone: così detto da’Tofeani oriun- 
di Sabini , che vennero in quelle parti , guidati da Pico 
figlio di Saturno , e però detti Piceni : prima appellati 
Pelafgi fecondo Silio Italico. 

Ma lafciando ora quello , folo qui rammenteremo 
con Plinio, Pietro Mario, eSiJio Italico l’antica e fa- 
roofa Cupra Montana , dov’ era il tanto celebre Tem- 
pio di Giunone , edificatovi dagli antichi Tofeani , ed 
ora vi b il facratifiìmo Tempio Lauretano , ovvero la 
Santa Cafa di Maria fempre Vergine , collocatavi dagli 
Angioli. Dèlia Cupra Montana venne fcritto : Ad Mu- 
feionit amnem inter Kecinetum (T Mare Cuprum Tufeo- 
rum cum antiquifimo Junonis Cuprana delubre fuijje ec. 
Ma è d’ avvertire , die Tolomeo pone due Cupre nel 
Piceno, una marittima , oggi detta le Grotte a Mare , 
nello Stato di Fermo, e l’altra Montana , di cui par- 
liamo , nel Colle detto del Filello , carico di ulivi ed 
ameni campi , non lontano piu da Loreto , che un tiro 
d’ arco. Ora nella Marca novella contanfi da trenta 
Citta co’fuoi Vefeovi, popolata del pari che adorna di 
moltilltme Terre eCaftella , delle quali ne fcrivono Ti- 
to Livio, Tolomeo, Plinio. Pietro Mario , Silio Itali- 
co , e Julio Cefare. Evvi il Ducato di Civitanova, e 
vi è Fermo con quarantotto Luoghi di fuo antico do- 
minio. Vi fono diverfi Prefidati , fra i quali fi contano 
quelli di AfeoH e di Montalto , Luoghi celebri per aver 
dato allaChiefa il primo Niccolo’! V , uomo fanto, ed 
il fecondo Sisto V , Sommi Pontefici , ed ambi France- 
feani . Vi fi contano i Governi di Fino, Ancona, ora 
ornata del Porto franco , Jefi , Sanfeverino , Fabriano , 
Camerino, e Macerata, ov’è la Pubblica Rota, e Gran 
Tribunale di tutta la Provincia , così la Teforeria della 
■ Marca , e pubblico Emptorio delia regione : Citth dovi- 


A 4 


ziofa 


— by Googk 


J NOTIZIE 

ziofa e comoda, ove Tempre concorron vi i popoli al fuo 
Governo foagetti con ogni forte di vettovaglie, fenza 
vemn dtfio delie robe e merci, dei quali privilegi go- 
dfe fempW Loreto , per ordine proprio di Giulio 11 , Leo- 
ne X, e Sisto V, i quali la propagarono di abitazioni, 
la cinfero di mura , e la fornirono di Baluardi e Ter- 
rapieni. Nel 17S5 poi fono (lati i medefimi ridaurati 
per ordine di Roma , e prefidiata la Cittk di foldati , e 
ben provveduta di ogni Torta d’armi contro qualunque 
nimico infulto, oltre I’ armeria pubblica per dìfefa di 
Santa Casa , Tuo Tempio e Palazzo , da lungo tempo 
eretta, per conteftazione di che defcrilTe Ortelio : Lau- 
retum muris ^ fo(fu ^ & turribuj etnei um , atque fropuija- 
toriis armis tnfiruSum. 

In tal modo afficurata la Città con le armi , Cle- 
mente VII proccurò di abbonacciar l'aere, facendo fec- 
care le acque (lagnanti , e recider le felve , eh’ eranvi 
intorno , la qual cola profegul indi Pio V. 

Fu parimente da Clemente VII fuddetto atterrato 
in gran parte il vicin Colle , che fopradava a Loreto, 
e continuata tal' opera da Sisto V , apertavi in elio la 
Via Romana da Gregorio XIII , fra i Monti Appenni- 
ni al comodo di venire da Roma a Loreto in carrozza. 

Capitolo II. 

Esazione della Santa Casa della gran Madre di Dio 
Maria Vergine adorata tn Loreto. 

L a Santa Casa b un Santuario fra quanti fe ne tro- 
vano in terra il più degno e il più celebre , per ef- 
fervi data concetta fenza macchia di colpa originale , 
nata , educata , vilTuca la gran Madre di Dio fempre 
Vergine , in cui feco vide S. Giuseppe fuopuridìmo Spo- 
fo , e per ed'ervi data in quella annunziata , ed effet- 
tuata con ralTenfo della medefima l'ineffabile Incarna- 
zione del Verbo Eterno, il quale avendo prefo umana 
carne nel fuo puridìmo ventre , vi dimorò per molti 
anni, venendo adorata da tutti i popoli Cridiani , 
da' Principi , Re , ed Imperatori : frequentata dai Santi 
AppodoU ed altri gran Servi di Dio : (empre riverita 
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fin dal primo nafcere della noHra Santa Fede dagli Spi- 
riti beati del Paradifo , e fu in Nazzatette, povera eredi- 
ta di Maria Vergine , derivatale da’ Sancì f^uoi|genito- 
ri Gioacchino Nazareno , ed Anna BETLEMitr, dopo 
la morte di Gesucristo Signor noftro poi confecrata , 
vivendo tuttavia la Vergine , dal Principe degli Appo- 
soli in Cbiefa , dicendoli per antica tradizione 1 ’ Alta- 
re interiore di efla , pur ora di S. Pietro , ov’ egli e gli - 
altri Santi Apposoli ofTerfero a gara nel Sacrificio in- 
cruento il Divfn Verbo fatto uomo aF Padre Eterno 
in memoria di lui onde la Santilfima EucariSia fu in- 
cominciata a ^ frequentarli dalla medelima SantifTima 
Vergine ed altri Fedeli della Chiefa nalcente. Da Sant’ 
Elena pofcia , che diSintamente adornlla , fu ornata a 
guila di Tempio con l’ifcrizione in fronte di efla la più 
nobile , che u potefle mai dare , ed è quella : 

HAC EST ARA 

IN QUA PRIMO JACTUM EST 
HUMANzE SALUTIS 
FUNDAMENTUM, 

Fu detta anche in quei primi fecoli Domus Incarha- 
tionis comunemente da tutti. 

Dimorò la Santa Casa in Nazzarette lino che ivi 
li prefervò la riverenza ed il culto verfo la medefima , 
venerata per più fecoli da molti popoli non folo dell’ 
Alia, ma dell’ Africa ed Europa tutta. 

Fu indi la Paleflina variamente agitata e fconvol- 
ta da’ Barbari , fpecialmente da’ Saraceni, i quali nel 700 
prefero Gerulalemme ; cosi pure da’Turchi , che oltre del- 
la detta Citta nel 1050 occuparono la Soria , liberata 
dopo del iioo da’ Principi Crilliani per opera di Urbano 
■ II di felice memoria , che a tal fine li fece collegare; 
indi tolta a quelli da’ Parti , che la fuddetta Citta di Ge- 
rufalemme dillruflero . Nel 124; S.Ludovico Re di Fran- 
cia , IX di quello nome , andò in Soria con poderofo 
. efercito per fottrarla dal giogo degl’ infedeli, ma dalla 
pelle indebolita l’ armata , altro non lafciò di fe in 
quelle parti , che un vivo efempio di pietà e divozio- 
ne : prerogative , che lo refero commendabile e più uti- 
li quali della conquiSa del Regno, talché per elle fu 
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rinvigorito alla Santa Casa in Nazzarette Io fitiarrito 
fuo culto, ivi ialciando molti generofì atteflati della 
Aia Alma verfo di un Santuario così cofpicuo e sì Tan- 
to. Venne poi non molto dopo funeHata laCnAianita 
dalle fazioni Guelfa e Gibellina , e nel 1x91 animarono 
dette turbolenze il Galif dell’ E.'itco a demolire Tripo- 
li e Tolemaide, capo queAa della Fenicia, e 1 ’ ultima 
ricovero de’ noRrì in quelle parti , così tutta rimale la 
lePàna in mano degriniedeii , che tollero alla Santa Ca- 
sa ogni venerazione, anzi venne con molti delitti pro- 
fanata, e violata da que Barbari, privi per ordinano di 
ogni l^ge , tanto che dalla fuprema inbnita pollanza di 
Dio, Tempre vigile in difenderla, e cuAodirla , per mini- 
ro de’beati Tuoi Spniti e del fuo onnipcHente volere, 
fu in Nazzarette Ivelta da’ Tuoi fondamenti, ivi colpa 
vimento rimafli, per dar vigore alla verità del miraco- 
lo, conforme le mifure, come fi dirà , confrontatevi 
dopo, e fu trafportata li 9 Maggio del 1x91 prelIoTer- 
fatto , terra vicina alla Città di Fiume in Dalmazia. 

Ivi givelata detta Traslazione della Santa Casa , 
pofata nei vicin Colle ( c fu ciò che la refe ragguardevole 
ed adorabile ) dalla SantilTìma Vergine a certo Alelfandro, 
Parroco allora di quella Tev^t che dall’efireme agon'e 
fi Tenti in un fubito rifiabil.ito per autenticazione del 
detto miracolo in una perfetta falute , polche mentre le 
gli apparecchiava il funerale, fu da lui palefata ogni cofa 
al popolo , che con duplicato Aupore lo vide faiio , 
ed andato ognuno al fito indicato al Parroco dalla gran 
Madre di Dio, fu trovata con alta ammirazione, divo- 
ta tenerezza e compunzione de' cuori una picciola an- 
tica camera in forma di Chiefa , non mai vedutavi per 
lo avanti da alcuno, con un femplice Altare a fronte 
della lua porta , fopra il quale vi era un’ immagine del 
fantilTimo Crocidilo,' indi |in un feno apprellò cavato 
nel muto vi era una fiarua (colpita in cedro delta bea- 
ta Vergine col divin fuo Figliuolo in braccio, capegli 
fciolti , e manto alla Nazarena, manifefiate al mede- 
fimo Parroro per opera di S. Luca. Appiè della ftella danza 
ntiovavafi una tìneftra quali quadra , ed un focolare o 
cammino da capo j a lato della porta verfo l’angolo fi nifi ro 
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evvi un armadio con pochi piatti e tazze di terra cot- 
ta , confiderate a neceflario ufo della facra famiglia , 
che l’abitò, eflgendo con modi occulti una fomma ve- 
nerazione da tutti. 

Non G tardò punto la pubblicazione di si alto nro- 
digio , refoG in breve chiaro non folo al popolo di Ter- 
latto, ed a’ confinanti, ma a’ più remoti ancora, dima- 
mera che venne a gara da ognuno venerata la San- 
ta Casa con gli attesaci più forti di una vera pietà , 
particolarmente dopo elTerfi riconofciuta la-di lei par- 
tenza da'Nazzarette dal confronto efattiGìmo delle mi- 
Gire prefe dal preaccennato Pa»*oco ed altri tre nobili 
Dalmatini , oltre il rifcontrc del tempo , da che indi 
mancò , c trovolTr in Terfatto ; rimafte , come fi accen- 
nò , in Nazzarette col fuo pavimento le fondamenta , 
e contefiato il tutto dai Nazareni medefimi. Ma per- 
chè la Divina MaeGà , con duplicarne i prodigi , volle 
maggiormente far manifefia la Traslazione della mede- 
fima ,. e confolandone più nazioni , ftabilirla in finn Ec- 
clefia fuce , dopo averla trattenuta tre anni e mefi no- 
ve prefio Terfatto , di là con la (ua onnipotenza la 
trasferì li io Dicembre nel i'94 nella M-trca di Ancona, 
in lontananza di quattro miglia dalla Città di Recanati, 
diftante dirittamence per due miglia dal Mare Adriati- 
co , e la posò in una felva di una pia donna Recanate- 
fe , nominata Laureta , da cui prefe il nome la città di 
Loreto , a poco a poco edificata dalla gente concorfavi, 
indi cinta di mura , e col nome di città fregiata da Si- 
sto V Pontefice MalTìmo di gloriofa memoria. Ivi fu 
pubblicata da continui prodigi , anzi riconofciuta da’ 
Dalmatini medefimi , che con lagrime inconfolabili ne 
pianterò , e tuttora ne piangon la perdita . Avendo in- 
oltre la Santa Casa (uddecta altre due volte nel me 
defimo contorno variato di (ito .* e lafciato il primo 
per cagione di alcuni affaGìni , che nella detta felva an- 
nidati toglievano a’ concorrenti divori i denari e la vi- 
ta, così abbandonato il fecondo perdifpareri infortì tra 
due fratelli, poirelTnri di quel terreno, e ftabilitafi poi 
nel terzo fito> eh' era una pubblica Grada , ove fin da 
più fecoii Tiene da tutto il cnGianefimo, che quivi da 
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tutte le parti del Mondo cattolico va concorrendo, 
con tinu tmente venerata . ancora vi fta con tuttoché col- 
locata in terren difuguale , che perciò in qualche parte 
non giunge a toccarlo , come di fatti nell’anno 1672 fu 
da più perfone , tra le quali diverG Sacerdoti , ciò rico- 
nofciuto, avendo ftefa fotto lo fante mura la mano, 
nel rinovarlì il pavimento di marmo dall’ antichità con- 
fumato , la qual cola fu pure conjprovata nel 17J1 in 
una pari occafione, e la può autenticare diverfilTlme 
perfone ancora viventi , che la videro cosi ^fata fenza 
ombra di rovina, che la minacci, benché ììn d’ allora, 
come dicemmo , priva de’ fuoi fondamenti , lafciati in 
Nazzarette. E' vifitata , e venerata quella in forma tale 
dal criHianefimo , che buona parte di elio fin dai primi 
gradini preliminari alla fua Chiefa , che con fpaziofo 
giro , come diremmo la cinge , altri con le ginocchia ed 
altri con la bocca per terra ven’ono implorando ad aU 
ta voce con divote preghiere e con lagrime dalla fantif- 
fima Vergine, rifugio eJ avvocata de’ peccatori , il per- 
dono delle loro colpe e la lalute delle anime. 

Capitolo III. 

Degli ornamenti , doni, e splendore di Santa Casa , qualità, 
e decoro del Santuario Lauretano. 

S Ervir'a per argomento di quella materia , quello che 
ne fcrive Cnlloforo Mariano ne’ Tuoi trofei Mana- 
ni: Ades LauretanaMart^ , tantum (T magnificentia a- 
dificiorum , majeftate c<eremoniarum , & opulentia de- 
pariorum , & frequenta peregrinorum , (T devotione mi- 
raculorum amplificata eft , utnibil habeat fimite orbts ter- 
rarum. Ed appunto lembra la Santa Casa quaG che un’ 
arca o miniera di perle , gemme, e preriofì metalli, 
doni tutti di diverfi Monarchi, Principi, e gran Signo 
ri, tanto Romani, che de’paeu elleri , tanto, eccleiìa- 
ftici , che fecolari , e tutti al Mondo noti e cofpicui , 
i quali ornamenti uniti infieme formano un ricco epre- 
giatillìmo teforo (come fi dira a fuo luogo), non tanto 
per la quantità, che per la qualità d lie cofe ragguar- 
devole, elléndo il tutto ordinato al culto e venerazio- 
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ni della VercineXauretav^ , la di cu» immasiDe tut- 
todì fi vede tempeftata di gioje , e di ricchifiìmi orna- 
menti fregiata f ond’ è, che va rendenda ella così di fe 
continuamente maeftofa mofira e fingolar divozione , sì 
grata a riguardanti , di maniera che quanto più’ fi va con- 
templando , d tanto più fa crefcer T affetto ed ammira- 
zione; vedeli pure tempre patentemente la Santa Casa,' 
concii/fiache non mai fi cuoprono le fue pareti , ne la 
Santa Immagine della Madonna ; e però vi concorrono 
comediflì, riornalmentei popoli a venerare quell’ orme, 
che una volta v’ impreffe I’CJmanato Verbo, adornandola 
divari doni, per abbellir con elfi il facro venerabile alber- 
go di Maria tempre Vergine, come fi mollrer'a in leguito. 

Capitolo IV. 

De' primi abbozzi ed abbellimenti della 
Santa Casa. 

T Rovafi fra gli antichi e moderni , che fempre più 
intenti i Recanatefi al cu]to e venerazione della 
Santa Casa la circondarono di muraglia , ma non riu- 
fcì loro tale attentato , poiché! ricufarono quelle facre 
pareti un tale appoggio , onde vi fu fitto un muro poi 
con tanto fpazioy che vi fi pctea dentro camminare.- 
Così fu ritrovato a’ tempi di Clemente VII , per oidi- 
ne del quale la Santa Casa fu contornata , invece di 
femplire muro, di finitlìmi marmi. Pretefero i Récana- 
tefi di alTicurare la facra Stanza dalle ingiurie de' tem- 
pi , ed eretlero inoltre nuovi portici per comodo de’ 
divoti. Nel primo muro fecero efprimere con pennello 
le cofe mifteriofe e le Traslazioni della Santa Casa; 
erigendovi un Altare avanti ,- onde ognuno benché lon- 
tano potelTe udirvi la fanta Meffa .- Nè qui fi fermò la 
divozione e fervore de’ Recanatefi , che ancora nelle 
fomme anguftie loro per la gi'a defolata cittè da Gio- 
vanni XXII j refidente in Avignone, non fi arrenaro- 
no di fabbMcare un nuovo Tempio alla gran Madre di 
Dio, rinchiudendovi dentro il fuo facro albereo* Vlag- 
giunfero ancora al tempio fuddetto nuove fabbriche ps’ 
luoi miniftri , e per ricetto de’ Pellegrini , ed a ciò fa- 
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re, come dimoftra il Torfellino , venivano effì anima- 
ti dal Vefcovo di Macerata, nella di cui diocefi in quel 
tempo Recanati fi ritrovava , e perciò non ancora di 
quanto opeiato avevano refi contenti , proccuraronodi 
tenere leftrade pubbliché libere da'forufciti perficu'-ez- 
za de’paffa^geri divoti , attefa ancora la nuova Fiera 
da Martino IV loro conceduta, e di molti privilegi ar- 
ricchita , per così dare occafione di maggior concorfo 
e trattenimento di popolo alla Santa Casa ; ed andò 
ad effetto il penfiero , poiché fermatafi molta gente nel 
recinto del lacro Tempio , ed avendovi innalzate cafe 
c luoghi diverfi , proprj e comodi a qualunque fotta di per- 
fone, che potefle arrivare, quefto Luogo il nome di Lo- 
reto ptefe, e Loretanigli abitanti fuoi furono detti , fu- 
bordinati al governo de’ Recanatefi , amminifirando lo- 
ro la ragione con lomma equità , che ne ottenne il lor 
paefe il titolo di Citta di Giufiizia : Obibant auiem hoc 
munus fer vices f rimarti Kcdnetcnfes , qui auBoritate , 
jufiitia , & legum peritia pollercnt , ut ipja J^ecinetenfis 
Refpublica a fummii Pontificitus E.omanis Jufiitia Civi- 
tas fit appellata. Crefceano i concorrenti, le ricchezze 
e i doni a quello Santuario di Santa Casa , che fu poi 
prelìdiato da Niccolo’ V, ed afficurato nel Ponteficato 
di Calisto 111 fuo fucceflòre con buoni e forti baloardi. 

Capitolo V. 

Del Sacro Tempio Lauretano da' fammi Pontefici 
eretto. 

D ivulgata la fama del nome Lauretano , parca , che 
doveffe fpettar a Roma il dover ampliare le cofe 
fatte da’ Recanatefi , e Paolo II de<Ia nobil Cafa Barbo 
di Venezia, offendo allora Cardinale, ordinò a fuefpe- 
fe preparamenti di fabbriche pel nuovo Tempio , che ora 
fi vede eretto , col difegno del Bramante da Caftel Du- 
rante di Urbino , celebre architetto in quel tempo , e 
tanto crebbe la fabbrica e sì velocemente , che poco 
meno la vide a perfezione il fuo divoto fondatore, il 
quale mancò improvvifamente di vita: la profeguì Sisto 
IV fuo fuccefibre nel felice reggimento di Girolamo del- 
la 
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la Rovere fuo nipote, primo Cardinal protettore di San i 
TA Casa , promotore del Tetiipio e Palazzo Lauretano. 
LaChiefafe a tre navi in forma di croce greca, con tre 
replicate cappelle ad ogni braccio , che tutte fanno ala < 
alla reai Casa di Maria , fopra di cui {fa eretta la cup- 
" pola , primiera parte e cimiero del Tempio, il quìle tu ■ 
anche poi meglio aflicurato da Giulio li e Paolo III, 
con buoni archi e pilaflri dentro e fuori , prelìdiato da 
leone X di forti baloardi , facendo giro e corona, per 
iflervi in alto i corridori coperti per comodo in un bi- 
fogno della foldatcfca, ponenoofi in fentinella perla 
cuffodia di eflb Tempio; ficchè al prefente per fe flelfo 
e una foda e bene atTicurata Fortezza , cosi compita , e 
refa a perfezione in parte a fpefe pubbliche Pontificie e 
de’ pii Lesati della Marca , ed in parte da fpefe rimbor- 
fate da’ Recanatefi alla Camera Appoftolica nel Ponti- 
ficato di Paolo III l'che gl’ invelfi celi' antico loro do- 
minio , che avevano fopra i Lauretani , a loro tolto 
da Giulio li , che volle per fe ftelfo aver la Santa 
Casa in fua protezione , a cui benefizio il divoto Pon- 
tefice operò cofe grandi e magnanime , mediante il fo- 
pranominato Cardinal della Rovere , il quale folto cin- 
que Pontificati molto accrebbe il decoro e fplendore di 
Santa Casa per le magnifiche fabbriche erettevi, che 
fono a noi reffate come un chiaro argomento del f^ao 
grand'animo illuffre e generofo. 

Capitolo VI. 

^bbcllifnenti della Chiefa Lauretana. 

D Opo di aver parlato ne’ precedenti Capi del rufiico 
e materiale del Tempio, qui brevemente trattere- 
mo de’ fuoi ornamenti , e principiando dalla facciata , 
ffante la magnificenza e rarit'a degl’ intagli , una parte i 
fu eretta da Filippo Cardinale Vaff avillani , nipote di 
Gregorio XIII, e protettore di Santa Casa; l’altra 
poi fu eretta al tempo di Sisto V dal lempre memoran- 
do Cardinal Gallo , fopra ognaltro benemerito per le 
aggiunte fabbriche, fufioni di bronzi, erezioni di mar- 
mi', aperture di fontane , e fupraggiunta di beni . 11 

fron- 
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frontefpizio h di due ordini alla Corlnta : forgono da 
terra iopra regia icalinaca i piUflri con tre porte in 
faccia ben fornite di cornici e pcl'egrini lavori , ed a. 
corrifpondenza di quelle le finefire con interporti cartello- 
tildi nero marmo, ed in quello di mezzo leggefi a lettere 
in oro l’alto miftero di Santa Casa , che dice: 
DEIPARA DOMaS 
IN QUA 

VERBUM CARO FACTUM 
EST. 

Dopo di querto in vaga nicchia Ha fìtuata l' imma- 
gine di nortra donna in bronzo a iimilitudine della Lau- 
retana. A finiftra vedefi il nuovo campanile, termina- 
to l’anno 1754, diflegno del Vanvitelli , divifo in quat- 
tro ordini lenza la coppola {come vedefi dal diflegno 
qui annefib con le lue mifure), i primi due ordini fo- 
no quadri con colonne riquadrate alla Corinta, il ter- 
zo in ottangolo con capitelli alla Dorica , ed il quarto 
in tondo con rotonde colonne di ballo rilievo aliai va- 
ghe , dove fopra coronate da un bel cornicione c loggia 
viene a finire la gran coppola.* polcia entrando nella 
Chiefa, fpicca l’altra coppola erettavi dal Cardinal della 
Rovere, la quale fu poi fatta impiombare dal Cardinale 
d’Urbino , fedente Pio IV , illuftrata da Giovanni Boc- 
calino d^ Carpi , architetto della Santa Casa , e dal 
Cardinal Galli ornata di ricchi fregi e pitture finiflìme 
nel Pontificato di Paolo V . Si regge la macchina fopra 
otto gran pilartri , che la rendono ottangolare , con al- 
trettanti archi maggiori e minori , corrifpondendo uni- 
tamente gli uni con gli altri con vago ornamento ed 
ingegno. Cominciando poi dal lavoro de’pilartroni e fot- 
tovolte dorate , fopra degli archi minori veggonfi dipin- 
ti a frefeo i quattro Evangelirti di non ordinaria gran- 
dezza; fopra ai maggiori gira con larga fafeia il primo 
cornicione tutto rimelTo a oro e fini azzurri, ove s’in- 
nalza il pofamento e giro del finertrato , guernito di fe- 
diti finti cortinaggi reali , che dentro accolgono fimula- 
cri e figure di varie Virtù, ritratte alia nobile. Sopra il 
Scendo cornicione fla formata la tertuggine e volta 
della coppola , in cui fi vede unitamente elprelTa la glo- 
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ria degli Angioli , cucci in acco fellivo per la coronazio» 
ne deila beatiifinna Vergine alìuiica in Cielo : cucco in 
un tempo veggonQ unite le Geraichie, ed i Con Au- 
giciici , Ipiccando poi a cluarulcuri nella' volta unaba- 
I mllrata rimclia a oro con i lacri Dottori Greci e La- 
cir.i alle otto bali con interpolie armi intorno de Pro» 
tettori e Pontefici, loftenutc dagli Angioli con fingo 
lare ai tificio.opera ed invenzione di Crifioforo Roncalli, 
Cavaliere del Pomcrancio, del valore di zajoo Ducati 
Oltre r icupiomb^icura di libbre i^jéoo, conlafattura 
e lavoro di feudi doo., opera diGianbattiiladaS.Gallo 
fratello di Anronio architetto , fatta ornare dal Cardi- 
nal Gallo nel Pontificato di Paolo V. 

Seguendo poi le Cappelle alio incorno . In capo vi h 
la Tribuna , detta della provincia , ellendovi adellò il 
Sancilfimo Sacramento , prevalendo i Piceni traledue 
Altezze di Baviera e Toicana , che ambivano di ornar- 
la . E* tutta rimelTa a oro , (tucchi , e pitture fijiillìme, 
fatte dal Galpatini Maceracefe,e compagni , dove poi in 
dilparte fi vede elprello Goffredo di Lorena in armi per 
1' acquiflo di Terra Santa contro il dominio turchefeo, 
e Tancredi. Principe di Normandia diftefo a terrae fe- 
rito ,al quale fpettò laGallilea in governo.Del pan è 
la Tribuna alla finiflra,ov’ eravi 1’ Altare del Santiiltmo 
Sacramento , ed ora vi è la Cappella di Ridolfo Pio Car- 
dinal di Carpi , dedicata a S. Francefeo di Paola , con 
tavola di marmo di Girolamo Lombardi Veneziano ( poi 
Cittadino Recanatefe ), e dipinta a frefeo daFraoecfco 
Mmciocchi da' Forti ,tuttalafiricata di marmiebalau- 
firata da Antonio Cocci Anconitano. A delira riè 1’ 
Aitare di S. Gianbattilla , Cappella del Cardinal di Au- 
gu'ia, fatta a frefeo per mano di Pellegrino da Bologna. 
Vicino a quello vie un altro. Altare di S. Niccolo di 
Bari del celebre Cavalier Conca. Al deliro 'braccio di 
Chiela tre Cappelle vi fono confimili alle predette. La 
maggiore di mezzo è del Gafparini fuddetto , principia- 
ta dal Cardinal di Trento, profeguita dagli Aragoni , ed 
arrichita d’ ori dalla Confraternita del Sancillìmo Rofa- 
rio di Loreto, da cui ha fortito anco il nome. A de- 
lira di quella , invece di Altare , vi h lo ingrclTo al te- 
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foro ed illa SacreAia noag^iore . A finiflra vi è l’ Altare 
di Sant' fciilabetta , Cappella dell’ Arcivefcovo Altoviti 
con tre tavole del Muziano.ed a frclco di Francefeo 
Orvietano . Ai finìAro braccio di Chiela con egual ordi- 
ne corrifponde deipari nel mezzo il Coro de' Canonici, 
facto ornare dal Principe di Balignano con due Cori di 
mutici con vaghi quadri deirOcco. A delira VI è la Cap- 
pella del Duca di Urbino con tavola del Baroccio , ed 
a fieico di Federico Zuccaro. Alla nniBra vi è 1’ Aita- 
re di Sant Anna pure del Principe di Balìgnano con pit- 
ture a trelco del luddetto Mmcioccbi Forlivele. 

Il Corpo della Chiela a tre navi è loHenuco da do- 
dici pilaBroni , Bando in fila ad eguale cortilpondenza 
dodici Cappelle. Alla delira mano la prima è 1’ Altare 
della Cena tutto mellb a oro con tavola di Simooe O- 
vet , pittore del Re CrillianllTimo , facto ornare dai 
Contr>celli del Corpufdomini di Loreto. La feconda è 
del Gesù con tavola di Filippo Bellini da Urbino, Cap- 
pella di GiambettiBaMazzaCanonicoLoretano. La ter- 
za 'e dei Soccorfo , di Vittorio Briganti Canonico della 
Cattedrale di Ancona , opera del celebre Orazio Reme- 
, dj. La quarta Cappella c delle fette Vergini , di Monfi- 
|mor Fedele, Prelato da Monte- Alboddo civiliBìma 
Terra nella Marca, opera del Cavalier Giovanni Paglio- 
ni. La quinta è di S. Carlo Boromeo, fatta ornare dal- 
la Confraternita del fuo nome in Loreto , opera del Ca- 
valier Pomerancio . La feBa è pur di mano de! medelimo 
óvaliere,ed ha invece di Altare il nobiliBìmo Batci- 
Berio di bronzo del Verzelii da Camerino. 

Dall’ altro lato la prima Cappella è di Monlìgnor 
Francefeo Contucci Perugino , primo Velcovo di Loie- 
to,con tavola di Annibale Caraggio , dipinta a frefeo 
da GianbactiBa da Montenovo. La fecondai 1' Altare 
della Piet^ con cinque tavole di bronzo, di Antonio 
Calcagni de'Bernardini da Recanaci , Cappella di Barba- 
ra MaBìlla di S.Ginelìo , Cittadina Recanacele de’ Maf- 
fucci. La terza Cappella è di Sant’ Antonio, di Monlì- 


f nor Gianfrancefeo Gallo Olimano , opera di Erafmo 
iammii^o . La quarta è della Concezione, Cappella di 
Filippo Cardinal Vallavillani, opera del fopranominato 
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B^Uini di Urbino. La quinta b di S. Crifloforo , tavola 
deli’ Otto, fatta ornare da Monfì^nor Governatore di 
Loreto Vitale Lconori . La leda c di S. Franc?fco .ope- 
ra di un divoro Cappuccino , Cappella del celebre Ri- 
dolfo Coriaducci daMonte Santo nella Marra , fatto pel 
Tuo valore Gran Cancellicie di Riuuifo il. Impexadore, 
avendolo fpedito due volte Ambartiad<!re a Roma, per 
le guerre d’Ungheria . Ad un pilafìrodiCh'efa vi b il pul- 
pito di conce pietre di Fcffoniibrone , njolto riguardevole. 

Trovali inoltre la Chiefa ben fornica di due grandi 
organi , eretti daGiulio II, ed un altro mezzanoda Mon- 
fignor Dondini Governator di Loreto, ed altri due dif- 
fpotii par le navate della Chiela , tutti ineflì in oro. 

Capitolo -VII. 1 

Stcreflie e guardarote di Santa Casa . 

P Er ufo di Chiefa, e del Palazzo trovali fornica la San. 

TA Casa de’ luoghi , e guardarobe diverle . Tra tut- 
te più rigardevole ^ la Sacrrfiia maggiore ( detta del Te- 
foro ) , ordinata da Cletrente Vili, nella protezione del 
Cardinal Galli , che la fece pofeia ornare di ori , (lue- 
chi , e pitture con credenzoni lavorati di mano di An- 
drea Colla da Bologna ( fpefa in tutto di igooo.Ducati, 
che computaci colle Ipele della fabrica , afeende al valore 
di centomila feudi ) . Sta (ondata la macr bina (opta 
madìccie muraglie di fedici palmi Romani . E’ di una fi- 
gura quadrangolare , lunga di vano di palmi cento, e lar- 
ga palmi cinquanta , con la fua volta fatta aguila di 
teduggine , formata a inodo di trabacca . Le fa prima 
inetelfo un antiveflibulomedo a oro e fini duce hi ,cor-* 
rispondenti a quei di dentro, ove fi vede in profpetto 
un regio Altare di conce pietre, con tavola del Pome,- 
rancio, carico di argenti, cui fanno ala d' ambii lati 
gran parcimento di Teforo intorno alle pareti, fopra le 
quali fplende la volta .tutta ornata di quadri a rifeon- 
tri e profpettive con entro figure di Sibille e Profeti, e 
varj mifterj della Beata Vergine. Spicca in mezzo con 
fìogoiare artifizio la Santa Casa .portata dagli Angio- 
li, cole tutte del Roncalli , fopranominatoilCavalier 
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credere che in un iflelTo tempo gli nomini ed ancora 
gli Angioli n adoperallèro ) , In quello fiato di cofe fu- 
rono difpofie e preparatele materie, ed eretti i conci 
e fcnltura de’ marmi fopra di replicata bafe di figura 
quadrangolare bislonga, cornei la Santa Casa fuddetta 
con quattro faccie , guidate da Tedici fcannellate colon-' 
ne , che la rendono ripartita in quadri, porte , e replica- 
te nicchie . Sorgono dai quattro cantoni le primiere co- 
lonne, guida delie altre , egualmente difpofie fopra pie- 
deftalli di fino lavoro e raro intaglio , dove fi reggono 
i Tufi dei colonnato co’ Tuoi ricchi capitelli sfogliati al- 
la Corintia , tra’ quali fpiccano intorno diverfi fefioni, 
epartimento de’ quadri con vaga ingegnofa cornice. Vi 
' h in fine eretta la balaufirata , ultima parte e corona 
dell’ edifizio , il quale fembra più rollo un getto , che 
fcoltura , e come fcrive l' Ifiorico . Opus em'm vero egre- 
gium,ac mirabile y cui nova b<fC operum magnificentia 
iuidfuam adbut in pari mole adequare non potuit. 

C A P I T L o X. ' 

N * 

De' quadri , ftatue , ed effigiati marmi. 

P Er dar qu\ brevemente un cenno di quanto Vedefi 
eTprefio nella incrofiatura di Santa Casa , fpieghe- 
remo la Tua comparfa. Nella facciata avanti l'Altare 
vedefi la Vergine annunziata dall’ Angelo con altre va- 
ghe invenzioni e eruppi d’ Angioli , opera del Sanfovi- 
nO( che di vii pailorello divenne infiene flatuario^ Se- 

S uono al bado del pari alla finefira di Santa Casa le 
ue tavole minori, I' una di Raffaeloda Monte Lupo, 
la quale è la vificazione della Vergine a Sant’ Elifabet- 
,ta, e r altra di Francefeo da San-Gallo è il viaggio di 
' S. Giufeppe e la Beata Vergine in Betlemme. Nelle due 
nicchie a mano delira vi e fopra la Sibilla Libica , e 
fotto il dolente Profeta Geremia .Corrifpondenti a que- 
ile dall’altro lato ritrovali la Sibilla Delfica ed il Pro- 
feta Ezechiele . Alla parte Settentrionale fopra della pri- 
ma portavi fi vede lo fpofalizio della Beatilfitna Ver- 

S 'ne, eS. Giufeppe, ornato di un bel Tempio , diverfe 
atoc ,ed in divrrfe figure, tavola in parte del lopra- 
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A D D I T U R 

BREVIS HISTORIA 

S. DOMUS LAURETAN^ 

Infculfta in Marmore , jilo eadcm drcumcinHa . 

^^HmXIAK* HoSPES , qui PIETATIS VOTIViC CAUSA 
HUC.ADYENISTI , SACRAM LaUKETAIJaM >EueM VIDES Dl- 

viNil Miiteriis et Miraculorum Gloria toto Orbe 
Terrarum ve[>/erabilem Hic Sanciusima f>EI Geni- 
TRIX MARIA IN LUCEM EDITA . HlC ^TtRNUM 1?EI 

VERBUM CARO FACTUM EST . Hanc Angeli pri- 
MUM E Palestina ap Illiricum advexere ad terxa- 
ctumOppidum anno salutis MCCXCl Nicolao IV Som- 
mo PoNTiFicE. Triennio post initio Pontificavus bo- 
NIFACII Vili IN PiC/ENUM TRANSLAVA PROPE ReCINETUM 
UrBEM in HUJUS COLLIS NCMOREEADEM A NGELOR UM OPE- 
RA COLLOCATA , UbI Loco INTRA ANNI SPATIUM TER COM- 
MUTATO , HIC POSTREMO Sedem Divini TUs fixit anno ab 
HIN cCCC. Ex EO TEMPORE TUM ITUPEND.t REI NOVITA- 
TE VICINIS POPULlS IN ADMIRATIONEM COMMOTIS, CUM 
BEINCEPS miraculorum fama LONGE , LATEQ_UÈ PROpA; 
GATA SaNCTA H*C DoMUS MAGNAM APUD OMNt'S GenTES 
VENERATIONEM HABUITjCulUS PARIETES NULLIS FUNDA- 
MENTIS SUBNIXI.POST TOT S-ECULQRUM * TA TES INTEGRI, 
STABILESQUE PERMANENT . ClEMENS PaPA VII ILLAM 
MARMOREO ORNATI! CIRCUMQU AQUE CONVESTIVIT AnNO 

Domini MDXXV. Clemlns Vili Pontifex Maximus bre- 

VEM ADMIRANDiC TraNSLA TIONIS HlSTORIAM IN HOC LA- 
PIDE iNscRisi lussiY Anno MDXCV. 

To, HE Hospes, Reginam Angelorum et Matrem 
Gratiarum hic religiose venerare , ut ejus msritis 

et PRECIBUS a DULCISSIMO FiLIO vita AUCTORE , ET 
PECCATORUM VENIAM , KT CORFOMS SALUTEM , ET «TER- 
NA GAUDIA CONIEQUARIS . 
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LA M E D E S IMA 

BRÈVE STORIA 

Intagliata ne’ Marmi della Santa Casa 
tradotta in volgare. 


Ristiano Passaocero fei venuto fer reli^ioMe 

ofer vote, vedi la Santa CkskcIì Loreto per divini mifterj 
e per gloria de' miracoli venerabile in tutto il Mondo. In que 
fio f anta luogo nacque MariaVergine Madre di Dio: qui fu 
dall' .Angelo annunziata : qui s' incarnò il Verbo eterno . 
Hftefia Santa Cafa gli Angibli trasferirono dalla Pale/li- 
na la prima volta in Dalmazia a Terfatto /’ anno del 
Signore MCCXCI, ejfendo Pontefice Nttcolò IV, Dopo tri 
anni nel principio del Ponteficato di Bonifacio Vili, fu 
trafportata nella Marea apprejfo la Città di decanati in 
una felva , eh' era in quefto mede fimo colle , nel quale 
avendo dentro lo fpazio di un anno mutato tre volte luo- 
go , finalmente per opera divina fi posò dove fi vede al 
predente , e già fono CCC anni. Sino da quel tempo per 
la maraviglia. , cb' ebbero i popoli vicini di novità 'tan- 
to ftupenda e per la fama de' miracoli copiofamente divul- 
gata , ebbe quefia Santa Cafa venerazione da tutte le gen- 
ti ; le mura della quale fenza e fiere aleggiate a fonda- 
mento alcuno fufifiono intere , t ftabilt dopo il corfo di 
tanti feeoli . Fu cinta ed ornata di marmo da Clemente 
ni. nell' anno MDXXV, e l' anno MDXCV Clemente 
mi. ordinò , che in quefto marmo fofie deferitta la bre- 
ve ftoria di così maravigliofa Traslazione . 

Tu , pietofo pellegrino , in quefto luogo divotamente 
adora la Kegina degli Angioli e Madre di tutte le Gra- 
zie , adocchi pofia confeguire dal fuo doleifitmo Figlio , 
autore della vita , il perdono de' peccati » la falute del 
corpo , ed I beni della vita eterna, - 
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Al cantone verfo T Aitar nnaggiore vi b la Sibilla 
Samia ed il Profeta Mose di rara (cultura ; e dall'altro 
lato la Sibilla Cunrjbna, ed il Profeta £a;aani, il quale 
a propofito di Maria Vergine cosi profetizò , fcrivendo: 
Orietitr /itila ex Jacob, & conjarget ’viiga de Ijrael, 

♦ 

Ca pitolo XI. 

Rejldxo de' conci e fpefe fatte ne' marmi. 

C He gradilTe il fommo Iddio e la Vergine Lauretana 
di vedere impiegati di ver fi Pontefaci ad ornare la 
Santa Casa fc lo può confiderare; c 1 ’ incroflatura de’ 
mamu dileguata da Giulio II., principiata nel 15 rada 
Leone X, eretta da Clcm.ente VII , lu pofcia prottgui- 
ta lino al ponteficato di Giulio 111 nel 1551 , ed aggiun- 
ti furono i balaullri elequatcro porte di bronzo a tem- 
pi di Paolo 111 ;e fopraledutovi per anni venti ,fuiiaf- 
iunta r opera da Pio V. nel il quale fece ipedire 

il Cavalier delia Porta a Napoli per quattro bianchi mar- 
mi al lupplenicnto de' Profeti due de’ quali furono lavo- 
rati di lua mano, e da fra Tommalo fuoftatello , ciob 
ilMosb , r llaìa « le dieci Sibille. Di eguale fcultura 
fonovi le altre (fatue de’Prolcti, cioè lei di Girolamo 
Lombardi e due di Frate Aurelio fuo Fratello . Furono 
inoltre aggiunti alle porte di Santa Casa otto Angioli 
fedenti , tre de| quali fono di Francefeo Fiorentino , ed 
i cinque altri fono (fati fatti dal Tribulo ni Raffaele e 
dal Sangallo, e nel 1579. fu ridotto ogni cofa alla fua 
perfezione, ledendo Gregorio Xlll. La Ipefa al lentire 
del Toriellino afeefe al valore di quarantamila Ducati: 
Satis conftat ex rationum tibris ad id opuj 22 aureorum 
miHia injumpta , exceptù 20 ftatuis egregie faefu , CT 
'valvis teris 4 pulcherrime exiatis , ^ux pane tantidem 
fletere . 1 moderni però affai più le valutano, tanto più 
per elTcre opere quelle di rari inGgni maeflri , ma li ha 
da' libri di Santa Casa nella Computilleria , che allora 
coneva lo Scudo a paoli dieci e mezzo che alcuni de- 
gli artehei lavoravano gratis ; ed a quel tempo a tale 
computo di moneta furono notate le leguenti fpefe. 
Quelh ducati , e quelli Scudi fì può confiderete, che fof- 
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fero d’ oro , coi\ fi Tede nel crefcimento delle monete 

quanto eranconfiderabili.benchèfofierodi meno valore. 
Tavola dell’ Annunziata nel ijaa Due. 115 
La deferizionee vifitazione nel 1530 Due. aea 
Il prefepio finito nel i5ie Due. 51 j 

L’ adorazione de’ Magi nel 153» Due. 770 
La nafeita della Madonna nel 1733 Due. ftf 
Lo rpofaliziodi Maria vergine nel 1733 Due. 7 50 
Letralazioni di Sant4 Casa nel 1733 Due. 770 
Il tranfico della Beata Vergine nel I5^6 Due. 797 
I dieci Profeti nel 1797 Due 37ro 

Le dieci Sibille Due. aooo . 

Gli otto Angioli alle porte Dac. zSo 

Le quattro porcedibrozo diSANTA Casa, ztoo 
Marmi , e condotta di pietre Due. 4911 

Al Capo-Mafiro e Scalpellini Due. 707> 

Erezionede’ fopraderti ed altri marmi Due. 500 
Spefe firaordinarie Due. 149 


Capitolo XII. 


*5841 


Della nuova dtfpofizione della Santa Casa 
e Jue mi fare. 

P Et intelligenza di quello k da prefupponerfi quanto 
fi è detto , ove lì è dichiarato la qualità della San- 
ta Casa , e fue parti , nel modo che venne da Naza- 
ret in Dalmazia, e poi in Italia; imperocché dopo l’e- 
TCtta incrollatura de' marmi da Clemente VII. differen- 
te è lo fiato odierno da quei di prima , mancandone ora 
da alto a baffo una buona parte, cioè di z6 e 31 pal- 
mi , ora di 19 palmi ed oncie 4 per la nuova volta e- 
retta ne marmi da Paolo III, mutando 1’ antica di Ict- 
gno in falTo, che con I' altre macerie delle nuove Porte 
ivi aperte , e col tetto fece feppeilire , e tenere dentro 
lo fieflo pavimento di Santa Casa , affinchè folfe con- 
degno reliquario delle fue fieffe reliquie .Quindi è, che 
apparifee un travicello a terra , che formonta dal pa- 
vimento fuddetto, fenza che il paffaggio continuo del- 
la gente fia venuto dopo tanto tempo a diminuirlo , ef- 
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fendofi però e;uaftato,e mutatcrvarie volte il pavimen- 
to intero di marmo, che locinee,e unilce . Eretta la 
nuova volta pel fuHegno delle lampade e candelabri , 
vej.’gonfi ora le fante Mura per merzo palmo difeiunte 
intorno , non poggiando la volta in e(Tì , ma nella nuova 
incrodatura de' marmi. Vikil facto Altare degli Appo- 
soli, prima a muro ed ora ifolaco avanti il farro Camino 
il quMe porgendo in fuori col fuo focolare , fu riguar- 
dato dai lati con due pietre, che lo dividono dalla fo- 
pranicchia della Madonna , la di cui Immagine prima e 
ra dà un lato dell’ Altare alla parte del muro meridio- 
nale. La fineftra di Santa Casa k tenuta alquanto più in 
mezzo e più larga di prima . L’ antica porta è ora fer- 
rata, ed aperte le -nuove d' ambi i lati . 

Da quefta nuova diipofizione fatta da’ Sommi Pon- 
tefiri a aomodo uld del Popolo , vedefi ora Ip differenza 
de>r antica alla nuova; ed atfìncbe li abbia di ogni co- 
fa la mifura e diflanza , quivi la inferiremo , onde ptif- 
la ognuno formarne iìmolacri e modelli. Nelle miiure 
ci riporteremo alla qualità del palmo Romano di dodi- 
ci onde , come qui apprdfo fe ne vede il difegno. 

Capitolo XIII. 

Difpofizioni e mifure iella Santa Casa Nazarena 
Lauretana . 

✓ ^ 

L a Santa Casa natalizia della Beatiffima Vergine, 
nella quale fu conceputo per opera dello Spirito 
Santo Gesucristo Figliuolo di Dio , fu (ìtuata dagli 
Angioli nel Piceno alle quattro regioni del Mondo per- 
fettamente , onde vedefi il Sole ne’ due cquinozj di Pii^ 
itiavera , ed Autunno entrar per la fineftra del Santua- 
rio co’ luoi raggi terminati all’ Altare interiore , quafi 
a falutar venìfiero la Regina del Mondo nelle due fo- 
lennit'a della fua Nafcita e della Concezione di Gesù- 
CRISTO Signor noSro e Salvatore del Mondo. 

Ha quefia le fua Mura alte 19 palmi Romani ed 
oncie 4, mafficcie palmi z oacie 7, lunghe al di dentro 
palmi 4A oncie 10, e larghe palmi jS oncie 4. 
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M fradt Ua di marma , 

N Dmr gradini. 

O Paviminia iella S. C.AS.A dì 
ma bianco , t roffo • 

P Tona antica murala di S. CjISjI • 
Q_ Tra-ve non mai costumato « 

R Fineft''a della S. 

S .Altare della Nunziata. 

T Gradini . 

V Scala a Inmuea ter andare alla vol- 
ta fcr regoljre le Lampade . 


se Scalino , che cammina intorno all' 
incro^aiara dinnumo. 


Scala di 13 
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Spaccato della Santa Casa di Loketo . 
A Settentrione 

I Fineftra alla volta. 

z Sacro Armadio con volticdla alto palmi j oncietf, 
largo parnai a onde <. 

3 Porta murata antica con fopraliminare di legno al- 

ta palmi IO, larga palmi 6 oncie 3 : -difiante dal 
/ Tanto Armadio palmi 6, e dalla Porta nuova pai 
mi 4* 

4 Porta per entrare nella Santa Casa alta palmi 9 , 

larga palmi 5 oncie 6. 

5 Pietra rubata e miracolofamente reftituita. 

6 Pirtuie antiche . , 

7 Cornice aggiunta alle antiche mura . 

S Legno murato nella muraglia. 

adOribnte 

j Immagine della Beata Vergine alta palmi 4 ed on- 
cie mezza . . 

X Sacro Camino alto palmi 6 oncie s , largo' palmi \ 
oncie 6. 

5 Armadio, ove fi tiene la Vette, con cui fu coper- 
ta la Santiifima Verdine. ^ 

A Mezzogiorno., 

j Armadio, in cui vi fono dtverfe reliquie. 

E Porta per entrare nel Santuario alta palmi 9 , lar- 
ga palmi 5 onde 7. 

3 Porta per entrare nella Santa Casa , alta palmi 9 , 

larga palmi 5 oncie 4 . 

4 Piletta d’ Acquafanca di giro palmi 6 , alta da ter- 

ra palmi 4. 

y Armàdio dell’ Ampolline . 

é Pietra conceduta dal Papa ad un VefcovodiCoim- 
bra , la quale venne pofcia dal medelìmo rettìtui- 
ta per ettere liberato dalle malattìe , che lo af- 
flieeevano . 

7 Immagine di S. Luigi Re di Francia . 

% Legno legato al pari della muraglia. 
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9 Cornice aggiunta alle antiche mura . 
jo Pitture antiche, 
ji Fineftra alla volta. 

all’ Occidente. 

X Croce di legno, ov’ è dipinta l’ immagine del Cro- 
cifisso, portata con la SANtA>CROce , alta, e lar* 
ga palmi 5 , con 1’ afta larga palmi a , e palmi a 
pure alle tette. 

2 Finettra della Santa Casa larga' palmi 4 , alta pure 

palmi 4. oncie d , dittante da terra palmi 9 , dal 
muro Meridionale palmi 8 once 4 , dal muro Set- 
tentrionale dittante palmi 6. 

3 Pezzi di legno incaftrati nel muro. 

4 La volta. 

5 Altare della Santa Casa con la grata d’ argento , 

che lepera il Santuario, ed un Angiolo d argen 
to, il quale prefenta alla Santittìma Vergine un 
bambino d’ oro , che fu dato da Luigi il Giutto , 
Re di Francia , per la nafcita di Luigi il Grande , 
di mezzo palmo Romano. . 

Capitolo XIV. 

Delle Pitture, con le ^uali -venne adornata, e 
fi trovano nella Sasta Casa . 

S I ha dagli Storici, che trattarono di un cosi celebre 
Santuario , che quando da Nazarette arrivò nella 
Dalmazia , fu ritrovata dipinta di figure ed immagini 
diverle di varj Santi e Madonne, che poi I’ anno San- 
to del 1615 ad ittanza de’Principi di Alemagna furono 
appieno elpiorate con le pcttìbili diligenze, che come 
fono fi elpongono. Nei muri vedefi doppia incrottatura 
che una iormonta 1' altra , non ofcuro argomento , che 
fino dai tempo della Imperatrice Sant’ Flena nel 236 ve- 
rnile abellita , mentre che, come Icrive Nicefero, an- 
dava ornando i luoghi dìTerrafanta . Riferilce Gugliel- 
mo Tirio, che Tancredi valorofo Principe Normanno 
il quale ebbe la Gallilea in governo, dopo l’acquittodi 
Geruiaiemme fatto, da' Principi d' Europa circa il 1100, 

onorò 
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onorò con diverfìdoni la Santa Casa. Ne fcdalarciarG 
di dire , chr nel 1145 venne uJultrata da S. Ludovico 
IX Re di Plancia , comparendovi pure il Tuo ritratto, 
condì liache fecondo il Clitoveo celebrò quello piiflìmo 
Re con pompofo apparato la ^ran feda in quello San- 
tuario , e pare che le figure abbiano un po più del mo> 

) derno. Nella parte Orientale non vi appare cofa alcu- 
na, itnperciocchb oltre che vi fe il fanto Camino, è 
coperto tutto il muro di argenti , e votivi doni di qua- 
lificati Signori. Nella parte Settentrionale fonovi le 6- 
gure tutte di un ordine . Stavvi fopra la porta nuova , 
legnata nun ero 4- una teda e la meta di mezzo corpo 
di un’imrragine della Vergine fantiflima col bambino a 
lato con un Serafino per parte. Poco più lungi all' alto 
fopra r antica porta al preiente murata , frenata nume 
TO 6 , vi da pure un' immagine della Madonna, adlfa 
in lodo reale col Figlio in grembo , ambi coronati. Vi- 
dno vi è r immagine di S. Caterina Vergine, martire, 
conia ruota , palma in mano, e corona in capo; ap 
predo evvi altra immagine in piedi d età fenile con li- 
bro in braccio. A Mezzogiorno le figure parimente fo- 
no tutte di un ordine. Ciob i ritratti di una Madonna 
fedente col Figlio in braccio fopra un ginocchio, feena- 
ta numero 10 , mancandovi 1’ incrodatura , e feguendo 
un pezzo di volticella di un S. Francefco mancante del 
capo, ed incrodatura. Vi fi vedono pure le immagini 
della Beata Vergine col Bambino in oracelo pur feden- 
te , ed una fieura con libro in braccio e coitelloin ma- 
no ; indi di Sant* Antonio e un teda di cavallo accan- 
to fenza incrodatura. Al numero 7 vi e un S. Luigi 
Re di Francia e feudo con la Croce , e fotio ntrovafi 
un vano con un vaio di pietra per ufo d’ Acquafanta, 
regnato numero 4. Ne. la parte occidentale apparifeono 
le figure a tre ordini ; nel primo in aito a man delira 
vi fono due budi d' Angioli alati, e nel me*ro al baf- 
fo una Madonna .fedente col Bambino in piedi al fùo 
grembo con di vota maniera, vieni di volto, le fegue 
un’ imnnagine vedila di porpora alla reale con dendar- 
do, indi in difparte altra figura, come tabella aiotiva. 
In fine apparilce un volto pur di Madonna ed un An- 

gio- 
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giolino a Iato di mezzo bullo , con Croce in afta nelle^ 
mani. Nel mc'^efimo ordine fi vede dall altra parte, in ^ 
cominciando di fopra , una Madonna fonaigliante alia 
prima col Figlio in grembo , al cui lato b una figura in 
piedi in abito Pont-ncale, che rapprefenta Sant’ An- 
tonio Abate con libroal braccio , e campanello in mano . 
Evvi un altro bullo di Madonna col Figlio aranci , ed 
in fine altre due mezze teli? ai pari, ornate di diade- 
mi , il tutto regnato al numero 3 . In mezzo alle fud- 
decte figure vi Uà collocata 1' immagine del Si.Croci- 
filTo , come dicemmo , portato con la Canta Casa . e che 
primadai Santi Appolloli fi collocò lopra l'.AItare , che 
conlecrò S. Pietro, donde veiefi t-fpolla ; fu più volte 
rimollà , ma fempre tu prodigsofamente ritrovata nel 
medefimo pollo, La Croce è di legno incorrotto, lunga 
e larga del pari palmi y , formata di una tavola larga 
P'tlmi z , col fepra ticwlo J.N.R.J. Su 1’ ellremità delle 
braccia, in due travcrle, fono effigiate le immagini del- 
la Madonna e S. Giovanni, nel mezzo quella di nollra 
Redenzione , iopra tela incollata nel legno e fenza lefione. 

Capitolo XV. 

De' metélli, e bronzi di Santa Casa 

P Rima di tutto accenneremo i fini getti e preziofi 
metalli, di cui fornita ritrovafi la* S anta Casa oltre 
le ct'le , che in tal maceria brevemente ne fesuenti Ca- 
pi accenneremo , come Croci, ftatue, candelieri, lampade, 
braccia, cornocopie , quadri , porte e frontefpir j fingola- 
ri , v<'t. ve lamine d' oro e d’ argento , facri vali , bacini , 
e. calici ;cosi varj getti di effigiate città d’ Italia , Fran- 
cia , e Alemagna ; ma per ora quelli ed altri fini metal- 
li da parte lafciato , folo de’ bronzi faremo menzione . 

Sì rari fono e pregiarli fini getti de’ bronzi di San- 
,ta Casa, che fanno in un tempo arreltar 1’ occhio, e 
la mente de’ riguardanti , come umano ingegno arrivi 
con tal pulizia a lavorar fedi e rozzi metalli. 

Vcdell prima nella facciata della Chiefa la flatua 
in piedi di nodra Signora col Figlio in braccio a fimi- 
licudine della Santa Immagine Lotecana , opera di Giro- 
lamo 
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Umo Lombardi infigne fcultore d*’ marmiedifìgnatorc 
de' bromi , al quale non infìeiiori i figtT Giacomo ed An- 
tonio di Recanaci fulcro la porta maggiore miUririaca 
con figure del Vecchio Teftamento. A mano delira in 
capo è ai viro elpreifa la creazione di Adamo , indi on 
(ingoiare artificio Adamo che zappa. Èva in atto di fila- 
re , e Caino fugace. Col medeiimo ordine^ fpicca (òpra la 
finedra la formazione di Èva , el' efpullion de' med.'fi 
mi d.il rerredre Paradiio ; indi Abele perleguitaco , ed ai- 
faiito dall' empio Caino . Vengono intrecciati tai patti 
menti da altri falfi di minor grandezza , ed unicamente 
tutti recinti di ricchi fregi , carichi di (tatuine dentro 
i luoi feudi, abbracciati da Arpìe , Satiri , e Centauri . 

Alle due porte laterali parimente a due nrdi.r.i dìn- 
gegnofo lavoro e fini getti fpicca , entro rare invenzto 
ni di paeli , lontananze, e profpettivediverle ,una delle 
opere infìgni di Antonio Calcagni da Recanati. Neili ' 
porta a man delira vcdefi la creazione dei primo uomo: 
r afflitta Agar neldilcrto confortata dall' Angelo : A- 
bramo in atto di fagrificare il figliuolo Ifacco: il popo- 
lo ebreo lìel pafl'are il Mar Rollo, e la manna cadente 
nel diferto. Dall'altra parte, opera di Tiburzio Verzcl- 
li da Camerino, la meglio efpreila formazione di Èva, 
la Racchde , gli armenti di Giacobbe, I’ efaltazione di 
Giufeppeneir Egitto , la Giuditta ed Olnferns , e Mose 
con la verga .Nella porta a manoiiniflra vie alla de- 
lirai fagripcjdi Abele e Caino, Noè dopo il diluvio, 
la riduzione dell’ Arca co’ fcflegzianti Ebrei , la vifione 
di Mosè fuctagii dal roveto., 1 Abigaìie , e Davidde nel 
Carmelo. Dall' altro lato svvi 1 uccifo Abele , la Icaia 
di Giacobbe , il Tempio , e trono di Salomone , il Ser- 
pente di bronzo nel diicrto , iIRe AlTjero, e la Regina 
Efler . Nell’ ingteil® della Chiel'a vi è il facro fonte bat- 
refimale, opera di reale magnificenza del (bpradecto 
Verzelli.Si vede nella fua baie un ricco piedellallo lo 
flenutoda (latue, il cuiTufto è di mezza tondezaa pi 
ramidato nell alto , tutto mi (leriito con figure dei Ve.:- 
chioe Nuovo Tellamento , carico di rare e vane ita 
tue della (le(Ta materia. Vi fono inoltre le quattro p>n 
te della faaca Cappella , opera del Lombardi , con 


Digitized by Googk 



34 NOTIZIE 

re e Miflfri del Nuoto Teftamento , del quale ervi 
par mente un nobil lampadario pendeate dietro la San- 
ta Casa, - ed una ftatua di Niccolò Cardinal Gaetani a 
finiltra del Tempioconoruamenti fepolcralidt bronzo. 
Del pari a .quelle rifplendono cinque tavole di Antonio 
C-tlcieni de'fieraidini Recanatefe ,Caj>pella del Maluc- 
ci ,ed altri vatj fornimenti del Tempio , Tombe e Se- 
polture di Nobili. Similmente aldi fuori alla fcalinata 
della Chiefa vi 'e la llatua di Sisto V., fedente fopi a ai- 
ta bafe ed intorniata di Ratue parimente di bronzo , o- 
pera del Calcagni . In fronte del Palazzo MagiRralc vi 
è il ritratto del Cardinal Galli Olìraano , tanto bene- 
merito della Santa Casa e Città di Loreto , il quale 
fece far nuovi getti per la fontana di Palazzo, ed al- 
tre fuori , con 1’ aggiunta di pietre , oltre i Sagri e Fal- 
conetti antiebi per difela di ti pregievolilfimo Santuario, 
opere di Girolamo Fonditore Maceratele , e due gran 
Colonabrine di Francefeo Gaetani Governator di Loreto. 

Capitolo XVI. 

Delle fabriebe ed edifizj della Santa Casa 

F a di meflicri alla Santa Casa pei funi molti famv- 
gliari e Rranieri avere non poche abitazioni. peroc- 
ché oltre gli alloggi dedinati a Signori , Principi ,« pri- 
vate perfone , tiene ancora bifogno di varj appartamen- 
ti pe’ fuoi domedici ,e fono ; Monfignoi Veticovo, e Go- 
vernatore, loro Corti , Vicario , Luogo-Tenente, e lor 
famiglie . Più pe’Canonid ef enehciati , Penitenzieri A- 
pcidolici ; Segreterie, Archivj, Computiderie, Spezieria, 
cosi altre Stanze pei Serventi di Santa Casa ; ma fi di- 
rà in quedo Capitolo delle Cafe religiofe edOfpitali da 
effa mantenuti . 

Vi è primieramente un Convento di Cappuccini 
di ogni cofa provveduto dalla Canta Casa ,i quali fo- 
no incaricati aflldere ai Cudodi , che fono tre Capito- 
lari della Chiefa , intorno a quante fa di roedieri per la 
pulizia della medefima Santa Casa , Immagihe , ed Al- 
tar degli Apodoli; provedeado continuamente di odie 
ed altro, che debbe fervire al numero infinito delle 
Comunioni e Mede , che d fanno , < li dicono . 
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. Mantiene ancora U Santa Ca»a un Seminario lii 
Siovani Illirici , fotte la direzione dc'Geluiti, i quali 
giovani oltre i giorni di aiTiilenza al Coro, che fono i 
clalTici dell' Antro , ippiendono Granomatica, Teologia, e 
Filofoùa , finiti i quali <ludj fi graduano Dottori nel Pa- 
lazzo A pollulico , il tutto a fpele della Santa Casa. 

{ Serve il detto Seminario di Collegio a’ nobili Italiani 
I che pagono gli alimenti , ricevendo 1* educazione e gli - 
! fiudj ; e ferve finalmente di fiudio pubblico alla gioventù 
I cei paefe. 

Vi fono altre cafe di religiofi , Cappellani individui 
I della Santa Casa, liberi dai Coro, e godono una gran • 
parte del loro mantenimento , oltre la lolita etemofina 
della Mefia , che debbono dire in quella Chiefa . Sono 
quelle cale , oltre de* Padri Penitenzieri Apollolici , di 
lUi le ne parlerà a filo luogo i Cappuccini , Domeni- 
cani ,Francricani ,0(iervanti , Conventuali, Agollmia- 
ni calzati, e fcalzi,di S. Francefeodi Paola , Terziari » 
e Servi di Maria . 

Ritrovali pure un Grande Ofpi tale d’ infermi pell^ 
grini , uomini e donne , in cui con fomma carità ed a(- 
lillenza viene loro a fpefe della Santa Casa provvedu- 
to fino al loro llabiiimento o morte, flipendiando a 
quello fine un Rettore , diverfi Cappellani , Medici , 
Chirurghi , prattici infermieri , ed una magnifica Spe- 
zicna non lolo per lerviaio di detto Ofpitaie , ma di 
tutti i dipendenti di Santa Casa . 

Contafi un altro Ol'pitale per albergarci pellegrini, 
dando a cial'cbeduno di loro per tre giorni, mattina e fe- 
ra pance vino , e fe fono Chierici , Religiofi ,n Eremi- 
ti hanno tavola pubblica mattina e fera abbondante- 
mente, con la lezione di qualche libro fpirituale ed a- 
morofa alTifienza de'Cappuccini . In alcune fede dell’aiv- 
no fidillribuilceuoa generale limofina di pane e vino 
in abbondanza a chiunque della Città o llranìero, no- 
mini,' donne e fanciulli, il tutto però tipartitamente 
lenza Iconcerto veruno, anzi con tutta la carità e dc- 
■ cenza: e per ordine della Santa Casa nel melediGcn- 
oajo , e della Ven. Confraterniea del Ss. Sacramento . 

• Monfigaor Giovanni Potenziani mentre era noflto 
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Gcveinatorc, yelantiflìnRO pe’pubblici vantaggi diq«e- 
fia Citta e del maggior comodo de Pellegrini, prt po- 
llo aveva il p.ano prr un Ofpitale più vallo ed ha 
firmato nella Piazza, e porte dHla Città vatj Corpi di 
guardia , un ruc vo magazzino prr la polvere , aleuni 
terrap em , fi flì , riattan cnto de’ponti ievatoj alle por- 
te td altre t peie fcr maggior pulizia e ficurezza di 
quella Città . la quale e per onorare mai lempiC cosi 
grande luo bcmniemo. 

C A r I T o L o XVII. 

Del Palazzo ^ffcflolico Lordano . 

L Afciandc qui ora tutte le altre fabbriche antiche e- 
rrtteda Rccanatefi , faremo le lo menzione del Pa- 
lazzo Lcrctano ,dilegnato dal Bramante nel Pontificai 
to di Suro IV. , lotto la pr< lezione del Cardinal della 
Rovere degnilTimo n p'. te , in parte prima celincato da 
Innocenzo Vili , principiato da Giulio II, pofcia pro- 
Icguito da Cf MENTE VII , Paolo III. , Pio IV , Grego- 
rio XIII. infino altcmpodi Paolo V, e Urbano Vili 
fotto la protezione ce Cardinali Galli e Borgheic . La 
fabbrica è in loinna di Teatro a tic braccia in quadro 
bisiongo , che vengono a far ala e corona al Tempio : 
rpicndofi avanti alla facciata una ennoda piazza del 
circuito di circa mille palmi, e nel Ino giro al di fuori 
farà margioic di palmi 1500. La fua altezza di pal- 
mi 14C. con cinque r.Tri oid.m di lUnzc abitabili , e nel 
fine di elle due di granari e cantine per tutto 1’ ambi- 
to del Palazzo / Ci le veramente degne da vedcrfi. So- 
pra la parte abitale viene recinta intorno dall’ alto al 
balio di grandilTìmi a>chi , portici , e logge a due ordini, 
ornare di cornici co’ capitelli alla Dorica e Jon ca, per 
iciminarfi alla Corintia il terz’ ordine di legge Icoperte; 
trame zzano i fuJdetti archi vaghe cornici e lamole ba- 
Jauflratc , abbellite di ricchilTimi fregi . Al prim’ ordine 
di detti archi vi foni gli appartamenti de' Canonici , 
nel fecondo quelli de’ Superiori , e quelli, che fono dc- 
llinati per r cevere qualunque Principe. Sopra di quelli 
termina in fine 1 ’ abitazione de* Padri Penitenzieri , eoo 
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le fopraloege fc( pene per tutta la circonferenza del Pa- 
ìizzo , il quale hnito gli correrebbe intorno, venendo 
a f rgU corona una ringhiera, con alti torrioni in di- 
Iptlìaione del teimine di detta fabbrica , corrifponden- 
ti però tra di loro al pari degli appartamenti di fuori , 
tutti ornati d’ intagli, fefloni , e fogge , non comprerà 
dendoviiì le armi di varj Cardinali c Pantcfici , che vi 
rilpleodono • 


Capitolo XVIIL 
' Aìuedotti c fontane di Santa Casa 

A Ssai per tempo riguardò il cielo con lafuaprovvi» 
denza il lito per la Santa Casa d> Loreto , fecon- 
do di acque e vene incorno , tutte doki e potabili , nel 
cui ciltrecto .equafì alle porte, e negli nellì fondi di 
5anta Casa fe ne contano circa una dozzina , oltre il 
vicino mare e fiumi , che io circondano ; ma per como- 
do del popolo concorrente fu di più aggiunta la fonta- 
na maggiore al corciie di Palazzo aranci la Chiera,foiti- 
minillrata 1’ acqua per via archi , tirati a Loreto fin 
da Rccanaci , diÀanza di cinque miglia , fitta fare dal 
Cardinal Galli^nel Ponteficato di Paolo V. Scaricafi l’ ac- 
qua nella fontana fopradecca , ornata di foncé pietre e 
iufi bronzi , in figura ottangolare , ornata di cancellata 
da Francefeo Gaecani fu Governator di Loreto. Si ri- 
ducono Tacque , che fi verfano dai pifpini , abbeverati 
dal principale , che da alto fgorga , e ripor candofi gli u- 
ni agli altri, vengono tutti a rinnirfi nell’ ultima va- 
fea , formata di quattro parti femicircoleconinte^fii 
angoli, due volti acuti con accolte conchiglie , e (opra 
Delfini cavalcati da Tritoni con forconi in mano ver- 
fafi T acqua da quattro iati, e da altri Dragoni al pa- 
ri intorno ai fuflo con fopra Aqnilec mafeheroni, ma 
tcrie tutte di bronzo. 

CJn’ altra fontana vi è pure a Porca Romana , or- 
nata di Galli e Draghi , che parimenci' verfan Tacque 
vagamente da’ rofiri . Altre due fe ne contano di conce 
pietre alla via d' Ancona , una detta delia Croce, e T 
altra delle beltezse , fatta ornare dal Cardinal d’Urbino. 

C i Altre 
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Altre due fe ne contano per ia via di mare , detta una 
del Carpio , la qual lì vuol fatta fabbricare dal Protet- 
tore Ridolfo Pio Cardinal De-Carpi ,e eh' mai fu orna- 
ta di conce pietre dal furriferito fuo fucceliore Giu. io 
Cardinal d’ Urbino, el' altra maggiore per più vafehee 
pifcini fu fatta ornare da Monfìgnor Tiberio Cenci Ro- 
mano, Governatore di Loreto polcia Vefeovo di Jelì , 
nella protezione del Cardinal Borghefe . Altre.pur ve ne 
fono, e tutte poco lungi da quella Citta, e‘ dentro i 
confini di Santa Casa , ma qui fi traUfciano di anno- 
verare , e per non fcoflarci da quanto ci fìamo prcfilfi, 
cosi per non aver da formare inutilmente un più grof- 
fo volume. 

C A P I T L O XIX. 

Delle grazie' {olite operar fi dalla Vergine 
Lauretana. ' 

N e fervira di argomento in quella materia quello, 
che fcrivono gravi e dotti Autori ; Nameras efi 
fere fine numero miraculorum\ ut faeilius fitCali ftellas 
enumerare . Ed un moderno pur cosi dice : Re- 

gina [aera illa Bafilica non (api di bus yi detur ex trucia , 
fed miraculis; nam plura numerai miracula ,quam faxa, 
& tanta quanta efi , totum miraculum efi . Cosi - altri ; 
ut appenfa figna fufpendaui animos intuentium . Tot infi~ 
gnta documenta , atque dona /varia votiuaper Templi pa- 
ri etet , eolumnas , fornices , atque tbolos ujquequaque ju~ 
fpenfa. Ed «n vero chi voleffe ogni cafo ridire ,eilendo ' 
moralmeate quelli innumerabili , farebbe 1’ intrapreia 
afpra c difficiciIe.A quanti refe Maria Vergine Santis- 
sima DI Loreto la favella, 1’ udito, e laluce?(jKianti 
feriti, impiagati, ed infranti refe liberi e lanir Q.uanci 
da Arane , lunghe e mortali infermità furono ravviva- 
ti? Quanti da nemici affa Iti , archibugiate , fpade, lan- 
cio , c morte campati ? Quanti da ruinofe balze , pre- 
cipizi naufragi, e tempefle di mare fai vati ? Qiianti ri*, 
ftretti inceppi» fervitù de demonj , dagl\ errori , e mife- 
ra vita di(lolti?Cos\ da calamita a animo e di corpo, 
frenesìe-, malie , acute febbri., peftilen»c fimollì ? Storpi 

rad- 
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raddrizzati , paralitici confolidati , donne Aerili freon- 
date , quante e quante fen riderò? £ cosi iniìoitì altri 
mah edifadri fuperaci per ricorfo alla Tergine Lau- 
RETANA • al qual propofito gli antkhi ,e moderni fiorici 
ne fanno tali ragguaghanze : Quii "varios cafut memo- 
randof deftriiat ? Tempc fiata , naufragia , fulmina, ter- 
rtemotHs , ruinaj ,prttcipiiia ,lapfus ,ogifragia , mortoj , 
ficai , carcera : laqueos , furcat , & infinitas erumnarum 
tSrr.Quefle grazie le riconofeono comunemente, non folo 
gii uomini e le perfone particolari , ma le pubbliche 
Terre e Citta d’ Italia , Francia, Germania , e tutto il 
Mondo cattolico , dì ugni flato , grado , e condizione . 
Argomento di quanto fi è detto ne farà il Capo feguen- 
te , in cui trattali de’ doni offerti alla Santa Casa per 
grazie ricevute, non notandoli le appele e le accallate 
tabelle votive , delle quali ne fono carichi i magazzeni; 
e nel ne furono cavate da una llanza fotterra- 

nca per venti carra, che furono date al popolo per di- 
vozione; e pute ancor fe ne vedono le flanze piene , 
fenza quelle , che fono in Chiefain laUre , argenti , ar- 
mi , ed infegne militari . Oltre le malie de’ ferramenti e 
catenedi aooo. fchiavi dopo la guerra navale di PioV. 
contro i Maomettani , de’quaii ancora veggonfi le fiez- 
ze, i dardi, e gii archi nell' armeria Laurecana. 

j 

Capitolo XX. 

Doni, de' iutli refia arricchita la Santa Casa 
di Loreto. 

L Afciate le facre vefli .delle quali un immenfonn- 
roero di broccato fervono per ufo del divìn Gicrifi- 
zio,come anche gli arazzi di telatura della facra Im- 
magine vagamenti adornati. 

I Due corone d’ oro fi veggono , una in cella alla Ma- 
dre fanrilTìma , l’altra al Figlio, mandate da Lu- 
dovico XIII. Re di Francia , con diamanti còsi grof- 
fì e fpeflì , che appena vi fi conofee l’.oro . 

1 L’ infante di Savoja donò la benda, che intreciata 
d’oro e rirchillìma di perle e diamanti adorna la fron- 
te della fleifa Madre di Dio . ^ 

C 4 S 
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16 Un nodo in quadro di gemroecoa molti zjflìrie fmeral- 

di intorno ad un grande topaziodonò ilCardinalNerli- 

17 Un’ Ape forrtiata di un grande ftneraldo legato in oro, 

fregiata di altri Imcraldi di minor mole , confacrò 
alla gran Vergine i( Principe Maffeo Barberini . 

18 L’ ovato 0 iìa malfa di diamanti, con fopra un’A- 

quila pur di diamanti ’e dono dei Card. Òctoboni. 

19 Le due croci di Malta, una con fmalto bianco, e 1 ’ 

altra ovata con 35 diamanti conlacrò alla det A im- 
magine il Granprior Commendatore Spada. 

zo Un' altra croce da petto, carica di diamanti e fme- 
raldi ha donato il Cardinale Altieri. 

xz Caterina ArciduchefTa d’ Auflria , Gran-Duche/Ta di 
Tofeana , inviò la collana fregiata di giacinti , fme- 
raldi , rubini, e topaej, difpolli in bella foggia e 
legati con Hotfchi d' oro Imaltari , con pendente 
fotto ricchiffìmo di gemme e teda d' oro. 

az L’ Elettore Duca Mafiìmiliano di Baviera diede il 
gran cuore d' oro fermato da pefante catena pur 
d' oro , adornata di rubini e diamanti . 

z3 II dono della DucbelTa d’ Uceda cunfiflein unamaf- 
fa di diamanti , rubini 1 e fmeraidi legati in oro , 
nel quale fi vede un Pellicano , formato in un ru- 
bino in atto di mrdrire col proprio (angue 1 E'igli . 

Z4 Un grofTo fmeraldo cinto di rubini e diamanti, do- 
no della Duchefla Salviati . 

z; Si dee alia generofa pietb di una Principeffa Rcfpi- 
glioil 1’ amatiflo orientale cinto di diamanti , e lo- 
lienuto d’ alto ornamento , contornato lino alla 
cima di preziofì diamanti. 

z^ Tre fmeraidi per mole e purezza di colore ammirabili , 
e da pertucto intorno forniti di iineraidi e diamanti , 
colle balanide, che fregiarono l'anello nuziale di Vio- 
lante di Baviera , moglie del Granduca di Tofeana . 

Z7 Topazj (i prefentò il Cavalicr Capra, a fono quel- 
li , che diihibuici coronano la baie , fopra la qua- 
le fi pofa la l'aera Immagine.^ 

z8 A lato della facra Immagine fi vede un Angela di 
getto d' oro^ ricco di gemme e diamanti , che tie- 
ne in mano un ci^ore pur d’oro , fornito pur didia- 

- ’ ■ manti 
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minti , terminando in una fommita di fiamme , for- 
mate da interporti rubini e perle, e fortirne una 
Lampada, che infieme con 1 ’ Angelo inviò dall’ In- 
ghilterra la Regina Maria d’ Erte , dopo che par- 
torì al Re Giacomo 11 il figlio Giacomo III. 
if Dall’ altro lato fta eenufleflo un Angelo d’argento, 
il quale cfferilce a Maria un cuor d’ oro , coronato 
e fregiato di perle .fmeraldi ,t diamanti, in dirtin- 
«• zinne e numero qualificati; e termina in una lam- 
pada, che donò, e confacrò alla SantilTima Vergi- 
reLiiuta Martinozzi Duchelfa di Modena . 

30 Un cuor d'oro guernito di diamanti dono del Cardi- 

nal Lanfredini Vefcovo d’ Olimi. 

31 Una gioja da petto all' arabeica tutta piena di dia- 

manti, dono di D. Dirgo de R<bas. 

31 Due mtnigli nella mano dritta- del Bimbino , uno 
con (meraido ornato di rubini e diamanti , dono 
della PrincipeiTa Rofpigliolì . 1 ’ altro con granata 
contornata di diamanti con uno nel mezzo di mol- 
ta gr ilezza dono della Ducheiia Salviati. 

33 Un giojeilo di diamanti con un' immagine della Bea- 

ta Vergine nel mezzo d’oro , dono del Duca d’ Erre. 

34 Due cuori uniti , coronaci, ed ornati di molti zaffi 

ri e diamanti , che formano diverfi geroglifici , do- 
no dell’ Imperador Carlo VII di Baviera. 

33 I due ordini Teutonico e di S. Martino in una gioja 
tutta piena di diamanti da una parte, e dall’ altra 
di rubini , dono dell’ Elettor di Colonia Clemente 
di Baviera , fratello del fopraddetco Imperatore . 

Capitolo XXI. 

Voti preziofi offerti alla Santa Casa. 

f ’T’ Ra gli altri voti , infigne b 1 ’ Angelo d’Argento 
J di pefo libbre 350, il quale offenfce alia fan- 
tirtìma Vergine fopra un calcino pure d' argento 
un bambino d’ oro di libbre za , e rappre fenta Lui-- 
. gi XIV. di Francia , dono del Re fuo Padre Luigi 
XIII, quando gli nacque querto fanciullo. 

X L’ altro bambino pur d’ oro di libbre iz rapprefcnta 
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Ferdinando IV , figlio dell’ In ptradore Ferdinando 
III , dal quale venne 1 ’ oblazione. 

5 11 gran guanciale d’ argento , rrnipefiato di perle , 
fnneralui , e gioje , fopra del quale giace un batnbi 
no d’ oro , il quale rapprelenta il penuK.mo Duca 
dì Mantova tu inviato in occafione della di luina- 
icita dal Duia Tuo Padre. 

4 11 bambino ignudo, d’ oro e di efquiHto lavoro, ^ 

tributo del principe Carbognano . , 

5 L’ altro bambino d oro, cinto confafciaed in pet- 
to 1 * arma della Cafa Cefi , ofTeri il Duca Cefi . 

6 Un altro bambino grande d’argento con altri quattro 

d’ oro, fono donativi del Principe Baden . 

7 Altro bambino d’oro .cotornato di perlette con una ero- ' 

ce di diamanti in petto, dono dell’ Elettore di baviera. , 
- t II bambino d’ oro dij pefo libbre 13 , efiìgie del Duca 
Emmanuele di Savoja , è dono della medefima Caia . 

9 Altro bambino d’ Oro fafciato di lavoro vaghitfimo, 
offerì Sigifmondo Re di Polonia. 

10 Un cuore d’ argento , pendente da groflo nafiro dora- 

to, diede Monfig. Varano Vefeovo di Macerata. , 

11 Due cuori d' oro con collana pure d’ oro tributò un 

Colonnello, Tedefeo. " “* 

it II Fanciullo vefiito d’ argentob voto diCafaDoria. , 

1 3 Due cuori d’ argento con catena dello ilellb meul- 

10 iai'ciò un Capitano Alemano,: 

14 La gamba di due libbre d’ argento b ricognizione di 

grazia ricevuta da un Colonnello pure Alemano . 

15 Tina teda d' argento b gratitudine del Conte Bralner . 

16 Un gran cuore d’ argento con 1 * arma della Cafa Daun 

fi dichiara dono del Re di Napoli , di cui b pure 

11 limulacri d’ argento dello llefib Conte Daun po- 
co dopo offerito. 

17 Dono di altri Principi e Cavalieri fono gli altri barn- - 

bini d’ argenm e d’ oro , che cerchiano il luogo 
ove pofa la l'anta Immagine . 

18 La tavola d’ argento della llructura ed altezza d’uo- 

mo, e fopra molte figure di rilievo , b tributo di 
Gafpare , ed Alefiìo Peretti , nipoti di Siflo V. 

19 L’ altra tavola più piccola pure d’ argento diede l’ Aba- 

te Sii vefiri di Montalto. 
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L’ altra ma?teiore , col Duca di Lorena armato , do 
nò e?li medelìmo alla Tanta Cappe'Ia. 

La c?(fetta d' arcento dorata , c temperata di fme- 
raldi ed amatifti finitimi , in cui confervad la ve 
fte della beatidima Ver-ine , dc'-fi al Card. Montalto . 

21 II capo e buffo d’argento di Santa Birbata . con la 
corona di getto d’ oro adorna di eemmc, pr ziofa 
per una pa-^re del cranio della ftefla lanta , che vi 
ffa rinch ufo , > dono di un Arciduca d' Auffria. 

L’ altro buffo d’ are<*nto crprt^fentanie il condor- 
tiere della Lesione Tebea S. Cic-ione, con !e reb'- 
ouie dello ffelTo Tanto ed altri Tuoi compagni , die- 
de una Resina di Boemia. < 

14 L^n relìouiaiio grande d’ ora' con un erodo Ltgiu<n 
Crwis fu fatto fare da Mohffgnor Porentiam delle 
limoline di Don GiuTeppe Ve'ez , Donna Maria de 
Veiafeo del Medico, D Romualdo del Perù, il P 
M.F. I irci de l.ey va . i PP. Vellido , Giuleppe , Ro- 
bles Carlo Gervafoni , Domenico Murel Gefuiri , 
ed altri .Spagnuoli . che non diedero il loro nome 

25 Una tazza di Criffallo guarnita d’ oro e peWe , del- 

la qua'e fi ferviva Sant’ Edwige Regina di Polo - 
nia a ber 1 ' acqua dopo Ja Ccmunicne, dono di un’ 
Arciduchella d’ Infpruc . 

26 Una flatua d’ oro dell’ alte.rza di un palmo fopra 
bafe c zoccolo d' Ebano, con veffe , fcettro.eco 
rena reale, oltre di un globo pure d’ Oro fregiato 
di diamanti , con la reliquia di S. Ladislao , dono 
del Re Ladislao III. di Polonia, 

27 La ffatiia fopra origliare d’ attento , atteffa la libe- 

razione da mortale infermità del Principe Condb . 

28 Dono del Cardinile Girolamo Colonna b l’inginoc 

chiatofo d' argento, ^ 

19 La porta divifa in due parti , coperta di pefanteU 
mina d' argento, ornata nella parte fuperiore d’ 
arabefehi e fregio pure d’ argento avanti lo ftelTo 
fcabeijo , dono del Cardiftal Magalotti. 

30 La tavola d’ argento, in cui leggonfi intagliate le 

Litanie della B. Vergine, donò il Cardinal Savelli. 

31 Due Angioli d’ argento di getto, che foli engono due 

can- 
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candelieri, dono di urta Signora di Cafa Argillati 
ji 11 Duca di Pernaux ha offerto in- votogli altri dut 
Angioli d' argento più piccoli. 

}J Una grata d’ argento avanci 1 ’ immagine, e fopra 1 ’ 
Altare d-gli Appoftoli , di^ porte d'argento ai lati 
del detto Altare, c tutto’ll fornimento dell’ Altare 
meoelimo, donò il Cardinale Dietiichflain . 

34 Un’ immagine d’ argento del SantilTimo CrocififTo , 
che lì vede fopra la detta grata, donò una Confra- 
ternita di Urbino. 

J5 Tre chiavi , una d’ oro e due d’ argento, diedero al- 
cune Monache di Fiandra , pe{ elide flato prelervato 
il loro moniffero da un te ribde incendio adincer- 
ceffione della Beata Vergine di Loreto. 

36 Una (lama d’ argento, rapprefenta nte S. Parernlano, 
. dell' altezza di un’ uomo , dono della Citta di Fano. 

37 Altra fiatila d' argento al corno del Vangelo , fu 
data da Tiberio Pignatcelli. 

38 L' altra al corno dell’ Epiflola pure d’ argento b vo- 

to del Signor Francefeo Perctti . 

39 La famiglia Aquaviva donò i due Angioli d’ argen- 

to , che fono di la della flelfa grata . 

40 Gli altri due più piccoli fono dono di un Cavaliere 

incognito. 

41 L’ armadio, in cui fì confervano quei vaG di terra, 

che fervirgno per ufo deila facra famiglia, al prefen- 
tc legati in oro , col fornimento del detto Arma- 
dio è dono del Dùca Ranuccio farnefe. ' 

4X Lo fcrigno di groffilGmo argento , in cui G cuflodi- 
fono le due fcodelle ed il piatto di terra , ch'erano Per 
ufo della facra famiglia è dono del Duca d’ Alcala . 

43 Ua guarnitura d’ oro di queGe due fcodelle e piatto 

la diede il Cardinal Sandoval Spagnuolo. 

44 La Gatua , che rapprefenta il gran Duca di Tofeana 

Cofrao 11 . de’ Medici , adornata di diafpri , lapis- 
lazuli , «d agata , fu dono di quel gran Duca. 

45 Dono del Cardinal Portocartero fono le due ferraglie 

d’ argento , che inpedifcono racceffo alle due por- 
te laterali deli’ Altare. , 

46 Due cornucopie d’ oro, parte fufo, parte lavorato a 
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martello, che di qna e* di la dell’ Altare foUenta- 
ro due grolTì ceri , fono dono oi Maria Maddalena 
H’'Au<ìria Gianducherta di Tofeana . 

47 Tutte le lei braccia d’ argento, che foftengono le 
altre fiaccole, le donò la Cala di havoja . 

42 L’ ornamento del SantilTimo Croci tiifo , che fi vene- 
ra fopra la finefira della San ra Casa , ed inlieme la 
/fatua del Padre Eterno, e due Angioli deli’ alte?- 
za di un nomo, il tutto di getto , ha regalato il 
Principe Taddeo Barberini . 

49 L’ ornamento pure d’ argento, che di dentro contorna 

l'accennata fineficaèdono.delDuraGaetanoBarbermi 

50 II* lampadario n lumiera d’ argento del pefo di libbre 

14, che d'vifo in 14 rami /ofiiene altrettanti can- 
delotti , da accenderli nelle quaranta maggiori fe- 
ftivii'a dell’ anno . con alTegnato mantenimento, do- 
no del Duca Guglieimo di Baviera. 

5! La tavola d’ ar;enro , che ft'a apprefTo all’ altare c 
dono di perlona incognita. 

$r I ’ ampia iafira d’ oro vicina è del DucadiSors ivi 
effigiato. 

5j Le irltie lamine d’ argento, che incroftano qaella 
ptrte della Santa Casa, che fta tra l’Altare e la , 
far.ra Immac ne, fono voti di qualificate perfone. 

J4 l a Cafa Aldobranlini orno di pialfre d’ argento il 
luogo ove poCa la Canta Immagine. , 

jy II nicch'O in cui fiaerllocata la S. Immagine del pefo 
di libbre 1 8 , e l’ornannento efteriore delroedefimo, 
contorno di lamine d’oro e lapislazuli con diverfi 
ee'-ogfifici è dono d“! Cardinal d' Acugna Portoghefe . 

56 Oife'ta del Duca di Sant’ Elia Napolitano il bam- 
bino d’ oro di getto, che fiede fopra il capitello fi- 
nillro del nicchio grande d’ argento. 

T 7 II cuore goje 1 -ito h dono de! Duca di Baviera. 

58 Tii'to r ornamento grande d’ oro al nicchio efterire 
d'-Pa fanta Immagine di pefo libre 6t circa, fc do- 
no del P Francefeo Palma d’ Artois della Compa- 
rnia di G^sù , gi'a Duca di Palma e Sant’ EBa. 

yp Un anello d; diamanti è dono di perfona incognita. 

60 Due cuori d’ argento fono flati mandati da Vienna 
d’ Auftru nel mefe di Luglio del i76y. 
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(i II Bambino d* argento è deno di perfona incognita 
pel lopradetto anno. 

6i Un cuor d’ oro con un nafiro di perle, dono delle 
Ven. Madri di Torrefpeccio nel mele di Maggio 1765. 
6j Un fornimento d’ argento nell’ arco grande pure d’ 
argento, che fla all’ Aitar di S. Pietro, fu fatto fa 
re da Moniìgnor Grvernatore Potenziani delle li- 
moline, che gli lafciò r Abate Ghiere. 

64 Un bambino d’ argento di libbre io circa , rapprefen- 

tante il 6dio> di S. E. D Filippo Orlini , Duca di Ga- 
ravina , con le fue arme, e nome in petto, fu do- 
, nato dallo flelTo Signor Duca li 14. Maggio 1766. 

65 Un bambino di libbre dodici donò, ntl 1769 il Princi- 

ped’Oriain occafione, che gli naccque il piimogeni 
to quale fu tenuto al fagro lonte dall’ Itnperadore 
Giufeppe li. ' 

Oltre moltilTimi altri doni offerti da divoti , i quali per 
non elTere di molto rilievo abbiamo tralalciato di 
dillintamence legnare. 

- CariTOLO XXII. 

Delle lampade d' oro dentro la Santa Casa . 

A F lampada di quali libbre 9 d’ oro, follenuta 
JL, da tre Angeli pur d’ oro, che arde dirimpet- 
to la faccia della l'anta Immagine è fiata offerita 
da Francefeo della Rove;e Duca d’ Uibino . ' 

a Sara perpetua dimoflranza della magnificenza e pietà 
Veneta la Lampada di libbre 37 d‘ oro, chela Se- 
^ renilTima Republica di Venezia inviò alla Santa 
Casa , perchè in occafìone della pelle, che d’ogr.i 
intorno graffava , prelervò lo Stato dal contagx». 

3 II Principe Vaioi Romano diede la lampada d’ 010 

nel baffo pomo adorna di perle. 

4 L’ altra terza nell’ ordine delle lampade d’ oro è del 

Cavalier Orlandini di Firenze, 
y La feguente pur d’ oro venne dalia Famiglia di Torres. 
6 Raimondo Vefeovo^’ Argenta fratello del Duca di Lo- 
rena inviò la lampa d’ oro di cinque-libbre. 
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7 La feeuente con cappa d’ oro di libbre 8 tributò la 

nob le famidia Baf^adonna Genovcfei 

8 Di libbre 9 ^ la lampada d’ oro, donata dal Duca 

Alfonfo IV d’ Elle. 

9 La triangolare fe pure di libbre 9 b donata dal Mar- 

chefe Riccardi di Firenze. 

10 Libbre 18 ncfa la lampada d’ oro inviata da Fran- 

cdco li Duca di Modena. 

11 La lampada di otto libre d' oro , coronata e cinta { 

di una mot) b tributo delia Citta dì Macerata. 

12 li Re Sigil'mondo di Polonia ne donò una di libbre ao 

d' oro , che cadde da alto liil pavimento, ne li maxeò. 
j ij Dille tre armi, delle quali b marcata la lampada 
d’ oro, fi palela del Principe di Vad.-mant. 

14 Tre picciole lampadnccie ha da tre lati la maggior 

lampada d’ oro nella famiglia Papacoda Napolitana. 

15 Di tre libbre infieme alle tre pentole, infegna dellaCa- 

fa , b la lampada d’ oro di Cafa Pignattelli di Napoli . 

16 Altra lampada d’ oro è di Principe incognito , offe- 

rita in rendimento di grazie ricevute. 

17 18 Avanti la Tanta Immagine le due lampade d’oro ‘ 

temp'-Hate di Japislazuli , agate , crifolito,giacinti , 

topazf ec. furono date da Donna Violante Beatri- 
ce di Baviera Grandiichelfa di Tofeana . 

19 S-'tto la lampada di Venezia ve n’ b un’ altra d’oro 
fatta in tre Angoli , te.uprllata di diamanti con 
diverfij fiatuettc , dono del Duca di Sant' Elia e 1 

di Palma , altre volte mentovato, del valore di i 

rj m. ducati . 1 

IO Altra lampada d’ oro fu mandata in dono 4^1 Mar- 
chefe Piccaluga . 

21 Una Signora di Madrid diede una lampada d’ oro nel 
17(54 per mano del P. Penitenziere Spagnuolo Gefuita 
*2 11 Signor Benedetto Coda di Macerata diede una 
, lampada del pefo di libbre due nel 17^5. E’ da av- 
vertire, che le dette lampade hannoun eqiiivaleri- 
te redito da’ donatori affegnato pel fuo raanteni ^ 

mento , e fi veggono tuttr^dì ardere nella Santa 
Casa a maggior gloria delr altiffìmo Iddio. 
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Capitolo XXIII. 

Delle Lampade d" argenta . 

» T) Efa libbre 50 la lampada d' argento , donata 
1 dalla SereniHìma M&ria Mirgherica d’ Audria . 

» La vicina lampada d’ argento h della Terra di Sarnano. 

3 La triangolare con le tre lampaduccie, che gli pendo- 
^ no a lato, donò Girolamo Imperiali Gcnovefe . 

4* Di D. Andrea Doria , pur nobile Genovefe, l’al- 
tra lampada d’ argento, _ , 

5 Ferdinando Arciduca d' Auftria diede la vicina pu- 
• re di Argento . 

6 11 Cardinale Aldobrandino mandò quella, che tiene 

annelle tre altre lampaducc.e, 

7 La lettima fc d’ uno di Cala Pennelli. 

X L’ 9ttava inviò Livia Galli Genovefe. 

9 Altra di Galpare Marchefe di Villiena Duca di A- ' 
Icolana. I 

10 Altra della Terra di S. Maria in Monte Galliano , 1 

dotata di fei Metri d’ olio all' anno in perpetuo . 

11 Di libbre 17 d’argento c donata da Lucrezia Bonvifa . 

Il Pela libbre it quella tributata da Andrea Pompejani | 
13 La contigua è per divoz one di Alfonzo Roche». 

-14 Altra di uri' divoto incognito. 

15 Gianpiero Lagomallno diede I' altra lampada vicina. 

16 Un’ altra ne donò il Conte Fabrizio Campagnana . 

17 Di Donna Ilabella Granata Milanele h T altra. 

18 Di 56 libbre d' argento e la lampada di D. France- 

feo di Caltro". 

19 Quella d?l Conte della Torre b libbre a^d’ argento. 

.20 Aitra.del Conte Tommafo Doria .' 

. ZI Altra della Contella Caterina Palarzena. 

22 A tra del Marchefe Areilano Don Alvaro Bazan. 

ZI Libbre 20 pefa la lampada, cbe'donarono Ambrolìo 
Gentili , Collantino Doria , e Diego, Gaecani no- 
bili Genoveli . ' 

24 Altra del Conte Ottavio Montei^cuto pefa libbre 3. 

25 Altra di Nicc -lò Grimaldi nobile Genovefe. 
zd Altea di Gianbatcilla Cafnedi Milanefe. 
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Altra Hel Cont; Fra'nrefco Maria Vifconti Milaoefe . 
x8 Altra della Cirt'a d» Urbino. 

19 Altra òr xg libbre d' an;ento , dono di Carlo Sciar- 
ra Duca di Chequi Francefe. 

30 Altra di va^o laverò donato dalla Citta di Leone. 

31 Altra di Giijflo Stella Veneto pela libbre 3 
Altra della Citta di Perugia pefa libbre.4d circa. • 
Altra del Principe Alberto Stanislao di RaJzuil. 

,?4 Altra della ContclTa Maria Stampa Milanefe. , 

35 II Baron Giorgio Paflafylvina donò la fulTeguente* 

36 Altra di Andrea Mattiacci. 

37 (Quattro lampade d’ Argento date ’dal Card.Tiivulzio. 

38 Altra di Giulio Ctfare Commentati di Montegranaro 

39 11 Principe Lo'cnzo Onofrio Colonna, Conteflabile 

di Napoli diede 4 lampade con catena di pefo libbre 80 

40 D. pTancefeo VagliadoHd , Canonico di Lima del Pe- 

rù ne 'diede una granile con 9 piccole, che tutte 
pelano libbre 140. ' 

4T Altra del Cardinale Flavio Ghigi. 

4X'Del Marchefe Angelo Gabrieli Romano è l’altra del 
pefo di libbre 14. 

43 Altra di Mateantonio Pellegrini Padovano di libbre iz, 

44 Altra di Carlo Giraldini. 

45 Di libbre 3, è quella del Conte Uberto Stampa. 

46 La prolTìma è dono di Paolo Fralfòne. 

47 Altra del Principe di Francavilla Michele Imperia- 

le , e de! Marchefe Dori a. . . ' 

48 II Principe Vaini diede una Cornucopia, che ai pie- 
' di delia Tanta Immagine folliene una lampada., 

49 Là Citta di Matelica donò 1’ altra . 

50 Altra di Stcfajio Dotia di libbre ix di argento. 

5* Altra del Cardinal d’ Afte di argento dorato. 

sa Altra del Conte Pierantnnio Francefebi di libbre 11 
$3 La maggiore pefa 1IS. libbre, pendente da tre padiglio- 
ni , che la mettono in moBra 'e del March. Rafpooi . 

54 Altra del Mirchefe Nari Romano. ' 

55 Altra della Cala Piccolomini. 

56 Altra di liobre s donò Margherita Taverna. 

57 Ed altra dell’ antichiBìma Città di Fermo. 

Si dee avvertite, che lampade tra d’ oio e di 

ar- 
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argento flanno Tempre accefe nella Santa Casa , con 

10 gran fiaccole, ma fuoii intorno alla medetìma ne 
arderanno venti . 

Melle Ielle folenni fi accendono nella Santa Casa 
58 fiacco e, oltre le io fopradette; nella feria poi del 
la Traslazione fi accendono 900 fiaccole , yoo del le qua* 

11 -arriono nella parte interna , ed il rellante fuori al- 
lo intorno. Fuori della Santa Casa all‘ Altare del San- 
tin'fnio Sacramento'fi vedono in fila fette lampade di 
ars-cnto, e nelle Cappelle della Chiefa 18, oltre diverr 
liiriir.i candelieri di arperto prandi e piccoli. Vi fi ap 
p.:i cei.gi'uo pure molti Calici c vafi (arri , la m»p|:ioi 
parte da’ quali confervanfi nel Teforo della mt-dclitna 
Santa Casa , di cui ne darremo qui fotte per lodisfa 
zione del Pubblico un compendiofo diftinto ragguaglio • 

Capitolo XXIV. 

Doni qualificati ,chr fi confervono nella Sagrefiia maggiore 
, del Teforo di Santa Casa. 

Nel Credenzino del Numero I. 

U N Calice di argento dorato di fmgolar latterò , fo- 
flenuto da im Angiolo in piedi , dono del Signor 
Corrado Stcrolder Tedefeo. 

Un Banibin Gesù di argento , di flatura naturale con 
tre chiodi in una mano, e neri’ altra la corona di 
fpinc , pofio fopra un piedeftallo pure d’ argento , 

I dono dei Marchefe Roberto Capponi . 

Tre belliffimi Calici di argento; con le fue patene , 
donarono diverfi divoti . 

Nel CREDfNziNo del Numero II. 

Un Ofienfi'rio di argento comporto a tre ordini in fi- 
gura di nubi , dalle qual: efeono raggi , cherubini, 
Ipighe e grappoli d’ uva; finitoli tutti del divinif- 
fimo Sacramento, ornato di molti topazj , fme- 
raldi , perle, giacinti e granate, dono di Donna 
Dorotea di Neobiirgo , Ducheria di' Parma. 

Due fanciulli d’ argento limili, dono della Signora Or.- 
tenlia Manfroni Barberini Romana nel 1749. 

Due Calici e patene di' argento donarono «Icuni divoti. 
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Nel Creden/ino del Numero III.; 

Un Enfilo Ca-dinalizio d’ oro, con un zÉHìrOottaogo- 
Ure in nriCEEO , donò il Card. Sane’ Onofrio Barberini 

Alerò anello Cardinalizio limile. 

Dicci medaglie di rrn , con 1 ’ efRgie di Aleffandro VII 
donò il meJefimo Pontafice. 

Un gioiello ovato di' ero, con Z5 diamanti , donò la 
PrinripelTa Liidovifi . 

Un anello di oro con fette diamanti di fondo, donò la 
Signora Strozzi . 

Il ritratto di Leopoldo I Imrerarore in fmalto Curebino 
lattato, contornato di filograno d’ oro. 

La lettera A di ero, guarnita di 14 diamanti’, eJ un 
anello di oro con un grolTo diamante, donò il Prin- 
cipe Ferdinando di Locovitz , Duca di Sagan . 

Un anello di oro , lavorato a fpighetta , con diamante 
quadro a Piramide in mezzo , ed altri fei all’intor- 

‘ no , donò I’ Arcivefeovo diPraf^mielia Polacco. 

Una Croce di Malta di oro , temperata di 5; diamanti .ol- 
tre uno groffb nel mezzo, dono del Granpior Vaini . 

Un anello di oro ci^n grofiò fmeraldo quadro in mezzo e 6 
ripartiti diamanti, dono del Cardinal Meliini . 

Una Croce da petto, e due boccole di oro, con it zaf- 
firi turchini e 47 diamanti, dono della PrincipelTa 

■ • di Santobuono'. 

Un Tofon di oro, con naflm e fafcètta guarnita di tre 
diamanti quadri, dono del Prìncip* Santacroce. 

Un anello di oro, con diamante gialletto , dono del 
Cardinal Sacchetti . 

Altro anello di o>'o, con diamante quadrilungo , dono 
del Cardinal? di Santacecilia . • 

Altro anello di oro di fingolar forma , dono del Signor 
Francefeo Pallaviclni . 

Altro anello di oro., con un zaffiro ottangolare , e die- 
ci diamanti , dono del Cardinale Portocarrero . 

Altro anello di oro , con uno fmeraldo Lfeio, e nel cer- 
chio nove diamanti, dono del Marcbefe Villa. 

Altro anePo di fmeraldi, lavorato alla Geneviina e 
fmaltato di verde fopra i’ oro in forma di corniola , 
dono della Signora Emilia Imperiali* 
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Un pajo di orecchini, con due amacifti in forma di pe- 
re, dono della Signora Lilli. 

Un anello di oro con fmalto bianco, ed un diamante 
rotondo nel mezzo , cd altri otto ai lati, dono del 
Signor Giufeppe Zannini Genovefe • 

Altro anello di oro con /malto bianco, che forma due 
foel'e , e nc’ fuci lati otto diamanti lifci, dono del 
Maichefe Rules di Ambrei. ^ 

Altro am ilo di oro , con un amatifla bianco, e Tei dia* 
manti rotondi, dono del MarchefeGiaconno Moncì 

Altro anello' di oro con diamante quadrato di fondo , 
dono del Marchefe Sagrati M laqefe . 

Due anelli di oro, con due lineraldi quadrilunghi, do- 
no di D. Giegorio Fabrizj, Beneficiato di quella 
Santa Bafilica. 

Un anello di oro, con fette dianaanti lifci , dono di 
Cavalieie Spagnuolo. 

Altro anello di oro , con diamante quadrato di fondo, 
e due porte nel gnaflo , per riaferrarlo , dono del 
Dottor Alina Pavefe. 

Altro anello di oro /mattato con nove diamanti di fon-' 
do, dono del Marchefe Avoli •- 

Altro anello di oro, con diamantequadfo, donodiper- 
fona incognita. 

Altro anello di oro in forma di Sirena , che tiene da 
una parte una picciola teda di uomo, e dall’ altra 
un' immagine della Beata Vergine di Loreto, dono 
del Signor Carlo Chiaocchi di Cremona. 

Altro anello di ero con fette diamanti, dono deila Si- 
mora Angela Salicela di Bologna. 

Un- orologio di oro dentro di una finta granata, dono 
del Marchefe Carlo Vifeonci . 

Un Rofario o corona di fei diecine di agata zaSrina , 
dono del Signor Giacomo Menardi . 

Un anello, con uno fmeraldo e lei diamanti qui-- 
drati , dono del Signor Emnaanuel Genghi. 

Altro anello, chiamato di maritaggio., dono della Prìo- 
<cip«n'a di Ardore . ' 

Nel Creoenzone della Lettera A. 

Ub giardinetto di argento, con varie fiatuette pure di 

. . O X ar- 
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4 argento, eJ ornato d’ ambre e granate, che rap- 
prefemano varie frutta ; ct‘s'i cnfialli di mon* 
che formano le fontane, dono della ComcP 
Lemos Spacnuola. * *’■ 

Due vali , con piante e frutta d’ aranci im mezzo, co 

^ molti fiori allo intorno , 'co le arme di Cafa Bai 
berini, ed altri quattro vafetti più piccoli, il tut- 
to d’ argento, dono del Cardinale Filoroanni . 

Due vafi . con limoni, e fiori d’ argento , furono dono 
del Cardinal Barberini, protettore di Sasfa Gasa. 

Un Ofienforio aliai grande a quattr' ordini dr ladre d’ 
argento , guarnito di gioje , e rapprefentantc nel 
mez 70 la Madonna di Loreto , in petto alla quale 
flà r Od'nlorio in forma di cuore, dono di Don- 
na Dorotea di Neoburgo , Ducheda di Parma. 

Due rofe d’ oro , ciafeheduna in un vafo fimile d’ oro 
furono donate da Gregorio XII e da Clemente Vili. 

* Nel Credemzino del Numero IV. 

Un fanciullo d' argento di naturale altezza , fimile al 
fopradeFcritto . , 

Uh Calice, con coppa foflenuta da quattro Angioli-, e 
varie figure, con Ifl ai me Colonna , e Spinola. 

Altro Calice d’ argento dorato con quefta ifenzione a 
piede ; Nictlai PopFaufebi Prtefulis Lavonix . 

Nel Credenviwo del Numero V. 

Un Oftenforio , foffenuto da due angioletti fu piede tri- 
angolare , il tutto d*. argento, con topazio grande 
di color giallo e orientale. 

Un Calice d' argenro, lavorato a fogliami e Cherubini, 
quafi tutto dorato, dono della Signora Margherita 
Carelli Inglefe. i 

Una patena e Calice d’ oro , dono di Monfignor Gian- 
piero Volpi Vefeovo di Novara . 

Nel Credenzino del Numero VI. 

Un pettorale con ii dirmanti , dono del Cardinale Spinola 

Due collane d’ oro, una con ;8 diamanti, l’altra con 
}o rubini , dono del Principe D. Giovanni d’ Auftria . 

Una catena o collana d' oro , con 53 rubini ,dohodeI- 
la Signora Giulia Vitali di Triefle. 

Ums fiatua d’ oro con la Croce di S. Giacomo , • con 
‘ 
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€t diairanti e 34 top^zj sibili , dono della Signora 
Francefca Rivazoradi. ^ ' 

Un Tolon d’ oro . con naftro , attaccaglia , e bottoni 
pur d’ oro, dono del Principe Santacroce. ' 

Un Gioj“Mo d’oro , in forma di mezzaluna , crn tre grof- 
fe perle nel fine^dono di Donna Coftanza Barberini . 
Altro giojello in forma di colonna , coronato di dia- 
manti , dono del Principe Cartelforte . 

Una rtatua di oro , con Croce contornata di amatifti, 
dono di D. -Alelfandro Gaetani.Palerraitann , 

Un quadretto , che rapprefcnca if nafcimento di Gefu- 
ctirto , dipinto fopra una pietra vencurina , dono 
del Signor More'Ii . . • * 

Un’ Aquila d’ oro, con grortb fmeraldo in. petto, con- 
' cornato di rubini, ed altri due fmeraldi nelle ali, 
con fette grolTe perle pendenti , e la tefta Imalta- 
» ta , e coronata d’ oro , con gioje , dono e lavoro 
del Granduca Francelco di Tofcana . 1 

NtL Credenzone della Lettera B.’ v- 
jUna verte della fanta immaginè di tela bianca^ ricama- 
. ta d* oro con una bottonatura di 5S bottoncini 
e III alamari d’ oro di getto, nei' quali vi fono 
6064 diamanti , dono di {^ilippo IV Re di Spagna. 

Un paliotto, pianeta, rtola, manìpolo, borfa, palla, e cufci- 
no di ganzò di argento ,‘ricanaato d’ oro e perle , con 
guarnitura" di yarj interporti d' oro di getto , tem* 
portati di rubini , donò la PrincipelTa. Caterina Za- 
roofchi , moglie del Grancancellier di Polonia Du- 
chelTa Óttr<^. i 

Nel Credenzino’del Numezo V.TC ' 
Una rtatua d'argento di getto della SantiSma Vergine col 
Bambino in braccio, coronata, con mezztkjuna ai piedi 
Calìcé d' argento, quaC tutto di getto\ con quella 
ifcrizione al piede : Ob reCKptrattonem ttpitis D. 
^nntè fojì decem annes in-venti , UniverfifasCaJlri- 
boni in Sicilia, Efgno StnSiiJJima Virgine ejut fiU* 

• •votnm dicat anno 1615. 

^ Nel, Credenzino del Numero Vili. 

«Un Calice d’ oro col piede di crirtallo di Monte, cer- 
chiato di oro , dopo del Cardinal di Lorena . ' * 

’* ' . C 4 V AI- 
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Altro Calice, con patena <li oro, guarnirò di un dia> 
mance cedrino , di un «iffiro turchino orientale, 
uno fmeraldo, tre grufi rubini, eJ altri 56 detti 
più piccioli, dono di un VeCoro Polacco. 

Un Tfiresno d’ oro nelle tre corone, che lo compon- 
gono, tempellato di {91 diamanti, dono di una lo 
Unta di Savoja. 

Altra corona di oro, fotto il dfto Triregno con 98 al- 
tri diamanti, dono della anedeflma Infanta. 

Un Olienforio pur di ore, con 1’ impugnatura , rappre* 
feutante S. Francefco , carico di {86 rubini , 209 
diamanti , ii fmeraldi , due perle , due zrf&ri , ei 
una granata orientale, dono del Generale Conte 
Melchior Hrlzrcidt. 

. Nel CaEoEKaiNO dil Numero IX. 

Una gioja grande d’ oro, in forma di Aella, tempefla 
ta di 35 grolle perle, 16 girafoti , S diamanti , 10. 

• rubini , ed un cuor d’ oro nel mezzo fmaltato tol- 
fo , e guarnito di un grolTo fmeraldo, fei rubini , 
nove diamanti , e quella licriazioue : Ludovica En- 
rici IlL Galliee & Pelonitc E^gis uxor 159!. 

Un giojello di oro , latto a gmfa d arma , coronato , e 
tempedato di 19 diamanti, dor.o del PriorSavelli. 

Altro giujcilo di oro , in forma di rofa , con ramo e fo 
glie a guifa di della, ornato di 52 diamanti , dono 
del S’gnor Procchieri Perugino. 

Una collana di oro, compolla di {z cadvoni , rilevati, 
ed ornati di «o grolTe parie , j6 diamanti e 20 ru- 
bini , dono dei Re Catiolico Filippo IV. 

Nel Crbpenzons delle Lettera C '. 

Una carta grande di Gloria , con l ' In trinci fio e La- 
vabo , con cornici d' argento a fogliami , e 1' arma 
d’ Innocenzo XU. di felice memoria . 

Una Corona reale d’ argento dorato, con 249 fmeraldi , 
200. rubini, fei diamaati , e 19 perle, da foprau- 
na lampada con una piccola collana e fua Croce 
di Maha, con tj fmeraldi , ìS diamanti, 31 perle 
Cie zaffiri a goccia, dono del Principe Vaiai. 

Un bacciir grande, con vafo d’ argento dorato , dono 
di D. Pietro Colonna , Abbate del Monadero di Cafa- 


nova del i6iz. 
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Altro bacile, vafo, c due (ottocoppe di argento dora- 
to, che in riporti, e cationi d’ oro , concenjonri 99» 
rubini , 16 lmera!di , 19 diamanti, ed un zaffiro, 
dono dei Cardinal Vidoni. 

Un martello, ed una cucchiara di argento, che ferviro- 
no per la Portalanta della Bafilica di Santa Maria 
Maggiore nell’ anno del Giubileo , dono del' Carai- 
• nal Pietro Ottoboni nel i7»5* 

Una Tcfle della Santa Statua di velluto paonazzo , ornata 
di IX lifte e 4 fiotami , tutto ricamo di perle, luBrini , 
e filo d'oro, doro di una Principeira di rranfilvaaia . 

Nel Ceeoenzino pel Numero X. 

Una flatua di argento di getto della SantifUma Tergine 
in piedi , col Bambino in braccio , dono di J.udo- 
■ vico Perochel , Senator di Parigi . 

Un Calice ed una patena di oro . 

Nel Ceedknzik'o del Numero Xf. 

Una corona reale di argento ,con ilt rubini , itS perle 
' fmeraldi , 41 diamanti , ed 8 Topazj , dono di 
Niccolò Giiiori , Senator di Firenze . * 

Un Oflenforio di argento dorato , guernito di 140 per- 
te , 14 rubini , 179 diamanti , dono deli’ Abbate Lu- 
' dovico Antonio Prior Mercatelli nel 17 17 . 

Un Calice d' argento dorato, arricchito di fogliami., e 
cafloni d* oro , con 17 perle , e tre amatici , zaffiri 
lineraldi , crifoliti , dono del Duca di Mantova , 
Nel Credenzino del Numero XII. 

Un giojello ovato d' oro , con grodo diamante nel mezzo 
ed altri todiamanti , dillnbuiti in tre giri allo intor- 
no , dono dei Sig. Ferrante Palleo di -Piacenza . 
Altro giojeilo e rola d’ oro , guarnita a tre ordini di 
diamanti, che in tutti fono 41 , dono di Donna E- 
leonora Cavaniglia DucbrlTa di S. Giovanni. 

Altro giojellod' oto, con un grolTo rubino nel mezzo , 
in forma di cuore, orlato, e coronato' di 149 dia- 
' .manti , dono del Cardinal Alberto di Polonia 
Vna grolTa perla legata ia oro , in forma di bar- 
chetta pendente da tre catenelle d' oro con alt- e 
- cinque perle ai piedi. E non meno prodigiofa , eli* 
iùcÀimabiic i mentre dal corpo della detta perla , 

* che 
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• che (orma la barca, fi vede di bafibrilievo laSan- 
tiflìma Vergine di Loreto iopra una nube. Dicen, 
' ■ cb« un pefeatore avendoofFerto alla SantUTìma Ver- 
gine la fua prima 'peicagionc , ritrovò, ed offerfe 
la detta prodiciola p'*rla . 

Un triangolo d’ oro, nel quale a baffo rilievo di fmal- 
to, u rapptelenta la Sancillìma Trinità in atto di 
coronar la Santiflìma Vergine, con 75 granate far- 
doniche, dono di tre Baroni Boemi, 

Un giojello grande d’ oro a foggia di fiore, con 1^4 dia- 
mmti, de' quali uoo di grollb fondo nel m;*zzo , 
dono delle Signora'Paolina Bernardi Veneziana. 
Altro giojello di oro in fema di rofa , con 5; diaman- 
ti , dono della Duchelfa di Populi. 

Altro gioiello di oro, col luo naltro ornato di-46fmc- 
raldi e 74 diamanti , dono di una Dama Tedefca . 
Un Odizio gioiellato di diamanti , rubini, perle, e ca- 
m:i , dono del Duca Emmalmele di Baviera. 

Altro gioiello d’ oro in forma d’ arme , lavorato con 
diamanti , dono della Signora Vittoria Strozzi. 
Altro gioiello in forma di piuma tutto di diamanti, do- 
no delia Signora Giovanna Gonzaga . 

Un colio d’ oro tempefiato di diamanti, dono della Si- 
gnora BalTari di Recanati . 

Una collana d’ oro con quattro rubini , dono della Con- 
teffa di DrinAefiain. 

Una Croce di fmeraldi , dono della Conteffa Pallavicini. 

Nel Credenzone della Lettera D. 

Un cojlo d’oro con 6z grolle perle rotonde orientali , dono 
■ ' di D.Girolarao Artegua eliazza Spagnuolo Americano 
Un alamaro d’ argento con 89 diamanti , dono della Mar- 
chele di Bedmar, Viceregina di Sicilia. 

Quattro fili di groffe perle orientali annumero di izz, 
^ dono della Contelia Giunchi Santinelli . • 

. Un anello d’ oro con grolfo diamante tondo , aggruppa 
to da altri lei minori,* dono del Duca Moles. 

Un naffro formato di foglie d’ oro, con 6zdiaman- 
* ti e 108 perle , dono delia Marchefa di Zoffrano . 
U^ anello d’ oro con dieci groffi diamanti di fondo , 
dono di D. Giovanni Moles Duca di Pareti . 
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Altro anello d’ oro , con groilo diamante quadro di fon- 
do in mezze , e dodici fimiii ai lati, dono del Con 
te Stanislao Potofchi Polacco, 
yn vezzo di 49 grofle perle orientali , perfettamente 
tonde, una Croce da petto un p,?jo d orecch m , 
ed un anello d' oro. con xj diamanti , fra quali-9 
di fondo, dono del Cav* Antonltanreico Hojaroi , 
Altro anello d’ oro , con grolTo zaffiro turchino ova- 
to nel mezzo con il diamanti brillantati , dono 
dei Cardinal Pico della Miranotla'.* 

Un alamaro di argento con una grolTa perla nel moz- 
zo , ed altre due minori, con quattordici diamanti 
incorno, dono del Principe e Principetia del a Tori ella 
Una Croce d' argento con lette gri lTì Imcraldi , e 40 
diamanti quadri brillanti, dono del Card. Alcan. 
Una fibbia d’oro da maniglio , ornata di gr' fio (meral 
do bislongo , contornato da quattordici diamanti 
tondi , dono della Ducheifa Gaetaoi . 

Un collo di trofie perle orientali idono'di S. fi. Gior- 
gio Pil'ani Veneziano. » 

Un’ aquila a due tefie coronata, d' oro' di getto, tem- 
pefina di perle, e rubini, dono del Mar- 
chel'e del 'Vafto Spagnuolo. , 

Un eiojello ovato d’ oro, con 1 ’ immagine di S. Veio- 
nica,.ecol contorno arabefeo , ornato di trenta 
diamanti,' dono della Ouchefi'a di'* Piano. • • 
Un anello d‘ oro, con groflb brillanti' di f-ndo e ro- 
tondo , dono di D. Mari.a Amalia di Saficnia , Re- 
gina di Napoli, e polcia di Spagna, 

Collana e medaglia d’ oro , ornata di J03 diamanti , 
dono del Pnnc:pe Elettoial di Safionia , fratello 
della detta Regina . 

Anello d’ oro con grofib topazio' giallo orientale, do- 
' . no per tefiamento del Cardinal Rufpoli, , 

Altro anello pur d’ oro , con fette diamanti , dono del 
Barone di Rol . . 

Una penaina d' argento, eoo quattro fmeraldi , e J5 
■ diamanti , uno de' qeali pende* a goccia nel mezzo 
zo , dono della Marchefe Sacchetti . 

Una Pace d’ argento , eoa guarnimenci d'oro, con qua t- 
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tro colonnette di fmalto turchino , rabescate d’ orò 
€ ricanaate ; ornata di tubini e diamanti , due ca 
■ mci con in nnez/o la Pietà intagliata in dialpro, 
dono di Einmanuele Duca di Savoja . 

Un pozzo d’oro, col Salvatore e ItSimaritana, ornato di 9» 
perle e 4t diamanti, donodel Cardinal Brancacri .> 

Il razionale d’ argento dorato, con tre bottoni forma- 
ti di perle à dono del Cardinal d' Urbino , Protet- 
tore di Santa Casa . 

Altro confimìle , dono del Cardinale del Carpio , pure 
Protettore . 

Una cuHodia, o fu PifTide, con coperchio di crliìallo 
di monte, legato in oro, e contornato di quattro 
ditnanti , rubini, e perle; eJ a capo un naÀru ed 
un Angioletto d’ oro, con giglio compoflo di cin- 
que diamanti: coppa div laptsUzuli orientale con 

' cerchio e manico d’ oroconfei perle, quattro dia- 
manti , e quattro rubini , con bafe di diafpro orien- 
tale, cerchio, e tre piedi d’ oro in forma di fati- 
recti con Quattro rubini , dianrvanti , e perle, dono 
di Enrico III Re di Francia. 

L* anello, d’ ero con diamante quadro brillante nel 
mezzo, quattordcci altri d’ intorno è dono del Ca- 
ncnico Q,uarantotto. 

Altro anello d’ oro, con rubino quaft rotondo ,brilaa- 

« tato , e contornato da due giri di diamanti bril 
lami, dono di D. Marianna Montalto, Principef- 
fa Arianello nel 17J4. 

Altro anello d’ oro, con un folo grofiTo diamante qua- 
dro di fondo, dono di un Conte di Collalto. 

Altro conHmiie , dono della Signora Chiara Cauzzi 
Maggi di Cremona nel 1758. 

Due corone reali in lafira d’oro , una per l’ immagine 
della Madonna, e I’ altra al Bambino ornate di 
perle tonde, e 1ÌI4 diamanti legaci in oro, dono di 
Caterina Ji Braodcburgo , Princ., di Tranfilvania . 

Un malTo naturale di miniera in forma di piramide, in 
cui n fcuoprono pezzi di fmeraldo grandi , ed 
tj di minor prodezza, dono prefentato da D. An- 
tonio Fofeo Vicerb di Napoli, a nome del Re Cat- 
tolico Filippo IV. 
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Un cuor d’ Oro , tempefiato di molti rubini , donò il 
Conte Fonfantana Got^ernatore di Milano . 

Il carneo di pietra fardonica , che rapprefenta Giulio 
Gufare , donò il Duca di Baviera . , 

Un gipjello in figura d’ occhio di gatto , orlato di dia- 
manti c rubini , dono di un Signor Paiacfno Polacco. 

II Nettuno e due delfini d’ oro, guarniti di diamanti, 
e rubini è dono di perfona incognita. 

Un orecchino d’ argento informa di fiore, con diaman- 
te lavorato a goccio, foftenuto da una picciola ma- 
no , dono della Contelfa 'Galvèz. 

Un quidretto con un niarco d’ oro fmaltato e fiori di 
. rilievo, ornato di molti diamanti, dono della Du- 
chelTa Pafquala Aragonefe. 

La Croce da petto, ed un collo di 8o diamanti, dono 
della PiincipelTa Pio di Ferrara . 

La pietra Bazoir donò il P. Alonfo Mefia ^ 

La Croce di' fmeraldi lavorati in oro , col fuo nafiro , 
è dono del Conte Antonio di Ferrara . 

Un giojello quadrangolo , con nafiro cadente , pieno di 
diamanti e fmeraldi , dono della Sig. Caterina Baldefi. 

Altro gicjello maggiore con topazio orientale, penden- 
te da una collana d’ oro , dono del Signor Gìam- • 
battifta Pecorini Veneziano. 

i; collo di perle orientai , dono della Signora Cecilia 
Saneuinjcci .. 

Un anello d’ oro, con tre groflì diamanti di fondo 
dono del Conte Niccola Oiini Africano. 

Un giojello di fmeraldi, e nel mezzo una Concezione 
‘ d’ oro, o due orecchini di fmeradi, do.no del Prin- 
cipe di Caftellanetta. 

Altro giojello in forma di cuore, cinto, e coronato di 
fmeraldi, e diamanti , con ia Croce in fmalto diS. 

- G' a. omo in mezzo, dono del Mai chele di Arellano. 

Una Croce d’oro, con picteftallo fcnalcato , ornata 
di quattro groflì giacinti orientali, e nove rubini , 
dono di perfona incognita. 

Una fcattola d’ oro, rotonda fmaltata , con dentroun 
S. Giorgio a cavallo , guarnita di fmeraldi e rubi- 
ni dono dei Principe Baden. 
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Un cuor grande d’ oro col nonne auguftifTìmo di Gesù, 
formato di diamanti , dono di Enrica Maria Regi- 
. ‘ na d Inghilterra . 

La Galera d’ oro , fmaltata , con remi , vele , farte ec. 
temperata di diamanti , e perle , donò la Princi- 
,pelfa di Mastelc. 

tUna Cro:e di criftallo dì monte, cól Crocififfo d’- oro 
ornata di diamanti , e perle , dono della ContelTa 
Bublei di Montalio . 

, Nìl Credenzino del Numero XIII. 

Un fanciullo in atto di correre, con piedeHallo , il tut- 
to di getto d' argento , dono della Principen'a An- 

è iola Colonna Borgbefe. 

alice d’ argento .oltre la coppa tutta di getto , lavo- 
rato d rilievo di fogliami e figure, con arme al piede , 

' e quella ifcrizione : Francefco Tomacelli di» , 

Nel Cbeoenzino del Numero XIV. 

Un Oflenforio d’ argento di getto, la di cui impugna- 
tura è un Angelo in piedi , riccamente ornato di 
due fmeraldi grolfi , ed altri cinque minori , due grof- 
(ì rubini , tre grandi zaffiri turchini , un grolio a- 
matiUa , s* perle, e 196 diamanti, dono di Maria 
Cafimira Regina di Polonia. 

‘ Due fafce , o llano corone d’ oro , una maggiore dell’ 
altra, contenenti jz diamanti di fondo, arrubini 
IO fmeraldi, 109 perle, dono della PrincipelTa di 
I Tranfilvania Ragofchi . 

Un Calice d’ oro con 35 diamanti di fondo , dj rubi- 
ni, dono deir Imperetor. Ferdinando II. 

Nel Credenzino del Numero XV. 

Una medaglia d’oro, con quattro diamanti , e quattro 
rubini ,che rapprefenta da una parte la SanvaGa- 
^ SA, e dall’altra 1 ’ arme del Cardinal Truxes, fuo dono. 
Un Anello d’ oro, còn grolfo diamante quadro di fon- 
do , dono del Doge Carlo Doria . 

Altro anello d’ oro , con grullo diamante gruppito di acqua 
quafi criflallina , dono del Conte Francefco Lieften- 
fiain Canonico della Metropolitana di Silisburgo. 
Altro Anello d’ oro, con groflo diamante in mezzo, e 
•- zo altri di infoino, e 19 nel cerchio , tutti di fon- 
do quadri , dono di CafioAro Rè di Polonia . 
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Così il gioiello d’ oro in forma di (tella tutta di diamanti. 

Così pure altro giojello in forma di rofa, tutto di dia* 
manti, legati in oro. 

La Croce d’ oro con cinque grolTi diamanti h dono del 
Signor Ercole Vifconti. 

Un anello d’ oro, con groifo diamante rotondo, dona 
dei S gnor Giiifeppe Annone Milanefe. 

A Itro (i.uije , dono de! S'gnor Udratico GralTei , Bayaro . 

Una colLua a'oro, dono deila Marchefe Negroni Imperiali 

Un nailro d’ oro, pieno di p“rle , e rubini, donodal- 
la Signora Caterina Centoventi. 

Una Croce grande di fmeraldi , con tre diamanti inve- 
ce dei chiodi , dono dell’ Abate Ettore Riccardi . 

Un anello di diamanti qnadri,dono di Sufanna Poliffe- 
na , Contesa di Martin'tz. 

Altro Anello d’ oro, con tre diamanti di fondo, dono 
del Duca di S. Pietro. 

Altro con grclfo zafF.ro turchino, ornato di diamanti, 
dono della Signora Paola Lercari Spinola. 

NtL Credenzone dslla Lettera E. 

Una Croce di ebano, con Crocif.fTod’ oro , fmaltato 
bianco, con guarnimenti , e piedeftallo d’ oro, ed or- 
nata ci granate fardoniche, e criflalli di Monte. 

Due cand-lieri d’ ebano . con ornano *nti d’ oro, e 
pietre preziufe, dono del Card. Andrea d’ Aaftria . 

Altra Croce grande d’ ebano, con Crocififfo , ed orna- 
menti d’ argento , con piedeftallo fimile con varie 
ftatuette di alcuni Angioli, della B. Vergine, e de- 
gii Evangelifti , c l’arma di Clemente Vili, dono 
del modefimo Pontefice. 

Nel Credenzino del Numero XVI. 

Un cuore d’argento dotato, foftsnuto da due Angioli 
pure d' argento . 

Due Calici d’ zrpento dorati di fingolar fattura. 

Nel Credenzino del Numero XVII. 

Un Calice d’ argento dorato , con riporti , cherappre- 
fentano varj Mifierj della Palìjone , con un arma 
a piedi à oasiii ifctizzions : SigifmunJus Carolus Co- 
mes Bari Canonicus 'ialiiburgtnfis . 

Una Croce di lafira d’ oro, fmaltato nero , con fuo ti- 
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to'o pur il' oro, fregiato di 29 diamanti di fondo, 
ed ornalo di *.$ rubini; tre cliiodi d' oro , e per 
tclle tre diamanti di fondo. Il monticeIJo tappre- 
Icntante il Calvario è d' ero finalratoin bianco e 
turchino ; vi c pure un antro in prcfpeito , tìsura- 
to il (eppoicrn ornato ci rub’iii , e da un canto la 
Veigiiif col Saivator morto d oro varianacnt? fmal- 
tato , dono di Ridolfo Barone di Tcufembach. 

Nei. Cl(tDUN/INO D.-'L NiiMKao XVlll, 

Un libretto a gnil i di ulHziolo d’ oro , fnaalraro a baffo 
rilievo, di v.irj colori, con un r.imeo grande ova- 
to da una parte, e dall’ altra una rof.i di nove dia 
naauti , c 14 rubini . con le armi di Lorena, ed il 
nome cella Pnncipclfa Enrichetta, luo dono. 

La collana ,e flella d’oro , guarnite di 129 diamanti è 
dor.r d“l Conte Martinicz , e fua Conlòrte. 

Due occhi fmaltati al naturale in laflra d’ Oro , con- 
tornati di b’4 diamanti, e naflro di 34. Pende dai 
mederuui un cuor d’ oro, guarnito di iigrotfìdia 
manti , che apterdofi mofira 1’ arme ed il nome di 
Crill'na Eiancelca di Savoja , di cui è dono. 

Un giojeilo ovato d’ oro, e nel me/.zo un erodo zaffiro 
turchino, con 96 diamanti, podi a iie ordini in 
giro, dono del Conte di Petna Aranda, 

Altro giopllo d’ oro con 21 diamanti, e j5 rubini , è 
dono della Ptincipefìa Triulzi . 

Una Croce <!' orocon cr oliò diaminte di fondo in me2*o 
ed altri 12 a' intorno diftiibuiti , erre pendenti a 
goccia a’ piedi, dono del Principe Diedrillain. 

Un tolgn d’ oro , che ne! luo naftro tiere un grullo zaffiro 
bianco quadro, dono del Principe .Santacroce . 

Un quadretto cttaoii.lare di agata orientale, e raggi 
intorno cr-n diamanti , nel mezzo 1’ immagine del 
la Madonna di Loreto in rilievo, dono di Madama 
Miigherica Regol Francefe . 

Un gioiello d’ oro , tempeffato di molti diamanti , e cin- 
que perle psudciui , dono di una divora perfòna. 

La Croce di diamanti, con perle pe.ndenti, b donodel 
Duci di Baviera. 

Un giojeilo d' oro contornato di diamanti , cd il nome 
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di Gesù , formato piu di diamanti , dono del Sere- 
nilfimo Ferdinando di Polonia . 

Un cuore picciolo d' oro, con groifo diamante in mez- 
zo , dono delia Principella di Rofano. 

Altro cuor d’ oro , con fmalto vermiglio, ed un groiTo dia- 
mante in mezzo ,dono del Conte Filippo di S.Martino 

Il piede d’oro, con groiio diamante , donò il General Sufa. 

Dne fibbie di manigli , tcmpeftate di perle e diamanti, 
dono della Signora Marianna Lanzeoraguooa . 

Una grt lia perla, contornata, e legata in oro, dono 
del Conte Marino Ondedel di Pelato. 

Un filo di perle ritorte, e legate in oro, dono della 
Signora Landi Veneziana . 

Nel Credenzoni! della Lettera F. 

Un Piviale, una pianeta , due tonicellc , due (lolle, tre 
manipoli, l>n velo da Calice, una boria, un fopralegivo 
un paliotto , due culcini d’ Altare , ed una coperta da 
Meliate, di teletta bianca d' argento a fiori e fogliami 
d’ oro , c coralli , dono del Principe d' Avellino . 

La lampada d’ argento, dorata , e guarnita di coralli 
donò li Principe di Caftelforte. 

Nel Creuenzino del Nomerò XIX. 

Una fiatila deila Vergine col Bambino in piano d’ ar- 
gento , e pietefiailo d' ebano , con Cherubini pure 
d’ argento , e varj riporti , dono del Configliere Vir- 
gilio Grolchc-dsl Bavero. 

Un Calice, oltre la coppa tutto d* argento di getto, la- 
vorato a bafii ed alti rilievi di varie figurine, Ipe- 
cialmente nella impugnatura la Natività del Saiva- 
lore, donò la Marcn la Vittoria Popoli. 

Nel Credenzino del Numero XX. 

Una. Croce , c due car.d=heu di diaipro di Boemia, con 
molti ornamenti d‘ oro , dono aei Principe e Prin- 
cipcilk di Lieclicenllain . 

Una tavmetta Gloria, col Lavabo, In principio d' ir- 
gento , con 1 ’ arma dei Principe di Callelforte, del 
quale é dono . 

Nel Cxedenzino del Numero XXL 

Una collana, con una gioji d' oro , tempefiata di 70* 
diamanti dono dell'Elettor di Colonia. 
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il giojello d' oro a due ordini , arricchito di i}i dia- 
manti c duiio della Conccifa GiUiG di Boc nia. 

Altro naflro d' oro , da cui pendo un giojello lìimlincn- 
t; d‘ crj c,).T r immagine della E. Vergine danna 
parte, e dall' altra di S. Tereia , crnato di perle , 
dono della Conteli’a Ch.azaa. 

Una Venere d’ oro, con tre a!am:ri,dae nadrijO no- 
di pali.inti ,^una;iainma, e telone a piede, ornata 
ogni cola di undici groiÌG , iji piccioli lav.-raldi ,aue 
grolG duma ui , con aitn jda unnoii ,e.v 5 rubinet- 
ti j donò Domen.co GarafTu , Duca di Middalloni . 

Un tolon d oro, con attaccag li ,e naliropured’ oro 
guarniti di ùiamanti brillanti , dono del Princi- 
pe San.àcroci . 

Uni Croce d’oro con 6 aroati(li,gua'-niti di di^nainti , e 
perle Oiientali, dono della Conteda Leoni V'eneziana . 

II triaiig^do di c.amanti è dono del Sig. l'einz l.igleie . 

Un naltro d' oro, ornato di perle, dono di D. Giovan- 
ni d’ Errerà , conligliere del ke di Napoli . 

Altro d' argento, cin nove diamanti, eluna penden- 
te peila , dono del Sig. Pierantonio Salvi Romino. 

NiiL ClEOENZONE DELLA LErTE-iA G. 

Una Croce, due candelieri, una calderugia ,educam- 
poluiic,dicrùUilodiMonte,dDnodei Card. Midnuzi. 

Uno Icfiguo t;uaur » bislungo, tutto cOiHpoUo d tbiuo 
c di iprcclu e colonnette fca.nnellate ci cnHaliodi 
Monte, con incaHitara , capitelli , e bali d’ oro , 
fmaltito a varj coiori . e 54 gro.Ti fmeialdi , 36 ru 
bini , e 70 ranici oiientali , dono di Donna Crilii- 
na Granuutlieiia di Tofeana. 

Una Croce, due candelieri, una b.icine'Ia, due ampol 
Ime , una talaeruoìa ed .ilperforio d; cnliallodi Man- 
te , con Ciocih.io , e varj ornamenti quaiì tutti ui 
getto dorati, dono dri Duca c, .Manr<»va. 

Altra Ci ove di criftailo di monte ,col Croc.iiflo , e forni 
menti d’ arg«uto di getto , dono drl Caidmaie M ff^o 
Barberini , che Po itehce lì chia uò Uibaan V'ill. 

Altra di quattro pezzi eguali di dialp.'O orientale, con 
riporti, e fornimenti d’ oro, ornati di finalto, ni 
bini, (pineIlefardoniche,c piededi criftallo di inome, 
contornata d' oro lm.ilcato, del Duca di Biviera. 
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Altra di criftillo di monte, con Crocifiilo , guarnita d’ 
argento, e bafe ovata , denò il Card, d Aragona. 

Altra di crillaiio di monte, con varj tornimenti , e ba 
le d’argento dorato; una pi ili de limile gujellata , e 4 
candelieri , dono della Ducheila Virguiu Saveili. 

Altra pure di cnftallo di monte, con Crocilìlfo diget 
to , ornamenti, c foprapofti d’ oro; due candciie* 
ri ed ampo line fìmili , guarnite d' oro , dono del 
Cardinal di Lorena. 

Nel Credenzino del Numero XXII. 

Una (tatua a’ argento di Maria V'ergine coi bambino in 
braccio, pulÌ 4 a (edere (òpra una nube contorna ' 
ta di raggi, con due picciole (latue , rappie.cntan- 
ti S. Roti e S. Domenico, il tutto d’ argento. 

Due candc.ieri d* argento , quaft tutti di getto , lavo- 
rato a (tguriuc, e baili rilievi, dono di Ermanno 
degli Attimi . 

Nel CsEDENnNO del Numero XXIII. 

Una Croce , e piedellallo di ebano, con CtocifilTo di 
oro di getto, Imaltato bianco, ed ornata d’ 0x0 , 
c n ^4 diaminti , ij. fmeraldi , r/ ruDini , un ama- 
tida, una granata, j; perle , e nel detto piedeflal 
lo due Ipiche d' oro , con opali , rubini ,e Imeraldi 
in forma di grani , dono di Madama Kaoelia Arci- 
duchtila d' Aullna, Duchdfa di Mantova. 

Un Calice d’ oro , con cherubini , e varj Miftcri della 
PafTionc , con arma di una volp^ ed ifcrizione : Sta 
fotti, rela una libbra nove once, c (ei ottavi. 

Mezzo cuore lopra veluto nero in un guadrctro d’ ar- 
gento dorato, dono del S gnor Abate Cherc . 

Nel Credeniino del Numero XXIV. 

Una collana d’ ero, con 40 grclie perle guarnita , e 
lO) diamanti , dieci dei quali (odo molto gto(Iì , e 
di fondo, donò 1 * Imperatrice Anna. 

Un g'ojeilo , con 158 diamanti. e il ritratto delia Re- 
gina di Francia Maria i.c Medicis è (uo douo. 

Il ritratto del Marchele del Vallo, incalfato d’ oro , 
ccn 8 diamanti e rubini, luo dono. 

Un gioiello ovato d’ oro, che forma allo intorno una - 
corona di (pine, e n^l mezzo una colonna con la 
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corona di fopra , ed una Croce pendente al piede, 
con 157 diamanti , dono del .Marcheie Serra. 

Una gargantiglia d’ oro, c.'mpofta di ^5 pezzi edij7J 
diamanti , dono di D. Giambactiila Borghefe Prm 
cipe di Sulmona . 

Un tofon d’ oro, pendente da due naflri un fopra all' 
altro, ornati di z6z diamanti, e 36 rubini , dono 
di D. BaldaHarre M.'ndozza Spagnuolo. 

Un alamaro d’ argento, con una cola, 9 grofTì fmeral- 
di e 6 Z diamanti , do iò il P ìnoipe dieftnftam . 

Una Croce d’ oro, guarnita di diamanti : fo.mano la 
Croce Tei amat:fli e tre pe:le , dono della Cuntel- 
fa Leoni Veneta . 

Nel CaEDENZiNO dfl Numero XXV. 

Una Croce d’ argento con Crocitirtod’ oro, due Cande- 
lieri d’ argento dorati , interzati di lapisUzuli , rd 
altri ornamenti d’ oro, dono del Cardmai Borghefe, 
protettore di Santa Casa, e pefa libbre 60. 

Altra Croce affai alta, con Ciocitìfl'o ed otto candele- 
ri grandi d’ argento indorati, pefo di libbre i}4., 
dono di Ferdinando Culo Duca di Mantova. 

Una Croce di lapisiazuli, incartata in ebano con Cro- 
cififfò ed ornamenti d’ argento dorato , e divede 
giojc, dono del Principe Carlo Barberini. 

Dieciotto candelieri d’ argento . del pelo di libbre 59. 
dono della Cafa Contarmi Veneziana. 

Un veffito della B. Vergine d' argento a martello , fi- 
gillatavi nel mezzo la Citta di Ferrara, ed infine 
al lato finiftro il C»:dinale AldobranJini , che fat- 
to Pontefice fi chiamò Clemente Vili. 

Un femibuffo d’ argento , rapprefentante S. Cecilia con 
iferizione al pitdedalìo : Grfgorius a yyif^nibata Ca 
ibtdrtxlis Hiptrboli Decanus anno 1717 , di libbre 35. 

Ripofte in buffa di pelle , foderata di velato verde tro 
vafi una bacinella d’ oro, e due ampolline di cri- 
ff allo, legate in oro, ìe donò una Principella di Napoli 
In ALTRI DIVEESl CrEOENZINI . 

Un calice d’ oro, di alto , e balio rilievo , con variefi- 
gure, oltre tre immagini a piede fedenti , cherap- 
pcefentano le tre teologali virtù; vi c ancora la 
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fua patena d’ oro , del pffo di libbre otto . onde 
fette, e fci ottavi, che donò Clemente XIII. 

Altro d' argento, etfiiiato di varj mifìerj , ed iflrumen- 
ti della ^fione , frammezyo a tedine rilevate di 
cherubini, dorìo di Monfignor De Carolis. 

Altro cr.n fpighe e grappoli di uva, dono di Giardino 
di Nola nel 1758. 

Altro confimile donò Monfignor Carlo Maria Pianeti, 
Vefcovo di Latina . 

Altro quali tutto di getto , ornato di flatuette , rap- 
preientaiiti il Salvatore , la Vergine lantifTìma e 
varj alti Santi . dono di Donna Ifabella Tolfa Do- 
na , Ducbefla d’ Evoli. 

Altro di argento con coppa , e fottoctppa di -oro di 
getto . ed a baffo rilievo gl’ inftrc menti della Pal- 
fione di NoUro Signore, pefa libbre tre ed once ii. 

Una patena d’ oro, pela oncie cinque, ed ottavi tre. 

Un Caiici* d’ oro ct n foglie , e grappoli d’ uva , col pie- 
dea forma di mia , dc uodel Cardinale Porrocarrero. 

Altro Calice, c patena d' tro, ornato di ielle di Che- 
lubmi. e nel piede tre ffacue , che rapprel'entano 
la S«. Vergine iopra la Santa Casa, S. Giufeppe.e 
S. Gianbattilla , del pelo di cinque libbre , oncie 
otto, ed un ottavo e mezzo, dono di Donna En- 
rica Cararcioli , Principcffa di Ardore. 

Altro Calice d’ argento dorato e lavorato a ballo rilie- 
vo di fcftc ni , ed Angioletti con varj illromenti 
della Paffione di Gerucrilto, pela libbre quattro, do- 
no de Principi di Santobuono nel 1755. 

Altro Calire d’ argento dorato , di lingoiar lavoro, do- 
no d?l Duca Salviati nel 1765. » 

Una Pianeta m bile di Stoffa di Francia con fiori d’ar- 
gento ed oro e feta , dono dell’ Emo Sie. Cardinal 
Canale dell' anno 1767. 

Due Candelieri d’ argento a tre limi per ciarcunodcl 
pelo di libbre 8 , dono del Sig. D. Giafrancclco d’ 
Almanfa del Mellico mandato nel 1758. 

Un Anello con bello, e groPo brillante, dono del Si- 
gnor Conte Ippolito Turconi di Milano del 1768. 

Una Lampada d' argento di ammirabii lavoro tutto a 
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martello del pefo di libbre i5onciC4, dono lafcia- 
to in Legato della fu Signora Conteira Antonia 
Breiner naca Gontefla d’ Harac di Vienna in Au- 
ftria dell’ anno 1769. 

In «Uri luoghi del teforo vi fono mappe , piante di cit- 
ta , paeli d’ argento lavorato , ciob = Recanaci , 
Caueifidardo , rcrnao , Sarnano , Afcoli , e la Bjfti- 
glia di Parigi, Milano, la prclìdcnsa di Montalto, 
Nincì capitiile della Lorena, Aorta nel Piemonte, 
Eif^ Zutlterni , 0 Tabtrnx ^ìfacia , Bologna , e 
Monteianto ; tutti doni conlecrati a Maria Vergi- 
ne per divozione o per voto. 

Vi h incora m un caiToneuna pianeta di lamad’ argen- 
to, e due toaicelle confimili ricamata d’ oro, dono 
di una perfona Mofeovita. 

l/n cimifce di pietra detto Amianto , che s’ imbianca 
facendolo ardere, nè fi coniuma . 

Nel Altare del Tesoro. 

Un paliotto d’ argento di getto , che in tre quadri fram- 
mezzati da quattro colonne rapprefenta a delira la 
Nunziata , a (ìnirtra la Vilìtazione , e nel mezzo la 
Santa Casa . 

Due gradini d’ argento, con le bali laterali , che fervo- 
no col detto paliorco nelle rnaggicri folcnnita aiL. 
Altare della Santirtìma^Nunziata . 

Due torcieri grandi d’ argento del pelo di ai" libbre , d'ino 
del Cardinal Altieri protettore della Santa Casa. 

Altri due più piccioli in gran parte di getto , di ii8 libbre , 
dono del Conte Maiilìmiliano Vaideilain . 

Altri due di libbre 77, donò il Cardinale AidobrandinI . 

Due ftatue grandi d’ argento , che rapprefentano la 
Principeifa Adelaide Duchelfa di Baviera , e pefa 1 79 
libbre. L’ altra del Conte Giangior^io Clari Baio- 
ne di Boemia , e pefa libbre i8s e mezza. 

Vi b una pittura fingolarirtìma della Natività della B.V. 
opera di Anibaie Caracci , e dono d' perfona di vota. 

Altra della Beata Vergine , San Giufeppe , cd il Sal- 
vatore nel Piefepio di Betclemme, opera di Rafaele 
d'Urbino ,dono del Signor Girolamo Luterio Romano . 

Altra pure famofa dell'Annunziataiii Federico Biroccio. 
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Moltr(Time altre pccpllerti pitture di f,irDofi autori, de» 
nò l’ Abate Raffaeli Canonico di Cinj’Oii. 

Sopra la porta del Teforo vi rta appefa una Sci.bla da 
una catena d’ arpento, crn I’ impugnatura eJ il f - 
dero di ladra d’ argento dorato, e riporti d< vcrdc- 
antico, ornato di 118 fmeraìdi e rubini , 161 tur 
chine, con tracolla a pallamano d’ oro e fera roi- 
fa, COR due fibbie ed attaccaglie d’ argento dora- 
to con 12 turchine* 

Nello fleffo fito vi è pure pendente una Gilcra, timo- 
ne , 31 banchi , due antenne, fiamma picciola d’ 
argento , 2I remi con punte d' oropCeicco a pop- 
pa , due cannoncini pure d’ argento , di getto, con 
altie tre fiamme , e bandiera da poppa di ladra d’ 
oro , che donò il Granduca di Tofeana. 

Vi fi trovano altre moltidime gioje , chr per non effe- 
re di grande conlìderatione fi tralaloanodi delcri- 
v«e, per non recar tedio a’ leggitori. 


Capi tolo XXV. 


Delle Capfellanìe j e Mejfe , de fi cehlran^ neiU 
Santa Casa , co' nomi de' loro fondatori . 

L ’Augu didima Cada d’ Audria tiene un Cappellano 
con carico di dir Meda tutti i giorni per la fami- 
glia reale. 

La Sercnifllnu Cafa di Ilav'cra tiene due Cappellani , 
con obbligazione di Meda quotidiana. 

La Serenifllma Cala Farr.ele tiene un Caip'llano, con 
obblig.TZior.e di dir la MeiTa ogni lectimana . 

La Serenidìma Cafa di Sadonia t ene un Cappellano , 
con obbligazione di tre M“de o^ni lettintiana . 

Il Re di Francia tiene un Cappellano, con obbligazio 
ne di una Meda quotidiana , due delle quali li ce- 
lebrano all’ Altare di. Sant’ Anna. 

Ogni anno li AgoKo t, da fr-lcnne in onore diS.I ui* 
gi Re di Francia , con adìdenza del Capitolo, Ma* 
gidraro, due cori di mufica , e fparo di cannoni es 
ad* Altare della Sar.Ciirima Annunziata , annclli 
a. la Santa Casa. 


Più 
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Più, ogni primo Sabbato del mefc ona MeiTa folenne 
in rauhca , con I’ afHllenza del Capitolo pel Re e 
famiglia Reale . 

La SerenifTìma Republica di Venezia rione un.Caprel 
lano , con I’ obbligazione di una Meda quotidiana. 

Più, didici MelTe cantate all’ anno , un* per cialcheaun 
mefe , con I’ aflìftenra dell’ IliiirtrifTimo Capitilo. 

La Sereniflìma Cafa di Baviera, oltre d’i due lopradvi- 
ti Cappe'lani paea una Meda quotidiana. 

Franceico Maria Duca d' Urbino lafciò una Melfa quo- 
tidiana . 

Colmo III Granduca di Tofeana lafciò per l’ anima fua 
una Melfa quotidiana . 

Francefeo Loredar.o Doge di Venezia fondò una Meffa 
quotidiana per 1 * anima fua. 

Margherita d' Auftria , Duchella di Parma, fondò per 
1' anima fua una Mcifa quotidiana . 

Dorotea Pnncipelfa di Lmchteftun lafciò pure per 1’ 
anima fua' una Melfa quotidiana. 

I.' Eccdlentiflìma Cala Feretri paga una Melfa quotidiana 

L’ IllullrilTìmo Signor Francel^co Maria Onorati lafciò 
dieci MeiTe quotidiane per 1’ anima fua. 

L’ EmmenrilTimo Cardinale di Spagna Portocarreio la- 
fciò fondate J 55 MeiTe all’ anno per 1’ anima fui. 

Nota. Altre diverle Cappellame fi trovano, con l’ob- 
.bligarione di celebrare per le Cappelle di quello 
Santuario, come per efempio. 

La Cala d' Arco una Melfa quotidiana all' Altare del- 
la Ss. Nunziata . 

Osni giorno una Melfa per 1’ Eccifia Cafa Vallavillani 
all' Altare della Ss. Concezione. 

f>cni giorno due Melle pel Cardinale di Giojofa. 

Una Melfa quotidiana per la Duchella d’ Aiguillon, ce- 
lebrata da un Sacerdote a fua nominazione. 

Ogni giorno due Meflepel Fratello Luigi di Sant’Antonio 
eremita di Belanzone , celebrate da due Cappellani . 

Cappellania , o fia Benefizio , lotto il titolo di S. Ma- 
ria del Soccorfo , col pelo di una Meda ogni fetti- 
mana , e fei annue di requie all’ Altare di Sant’ 
Anna, ec. 

PRE- 
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Quotidiana , ijUce dicuntur in Sacrofanda 
DiipariC Domo Laur^iana . 

^ntifb. Hxc eft Virsain qua necr.odus criginalis, 
nec Cortex adiial s Cuipx tuie. 

ir. In Coniepcionc tua, Vujo in. maculata fu ili. 

St. Ora prò nubis Pattem , cujus i-ù utu pepcudi < 

0 K E M U b. 

D Eus , qui per Immauildt..ni Vircinis Conceptionem 
dignum l'ilio tuo han^taiuiun. prxpaialti , quxl'u- 
ttius , ut qui ex mrrte ejuldtin P.lu lui piovila , ri.iii 
ab croni labe pixlervadi ; ms quoque Mundus ejusiii-- 
tercelFione ad te peivenire cor.c.das. Pei tiiuaem Chu- 
ftum Di irinum noltium. R. Amen. 

O Sandidìma Virgo Maria, Maicr Dei falusoroniuiii 
in te Iperantium, funs mtlencordie , gratix , & 
iaiutis , per inefabiiem gratiam , quani accepilh ab Uni* 
genico tfio tuo Domino nollio Jelu Clirillo , quando la- 
lutata hic ab Arcangelo Gabrie.e & omoumoraia vittu-* 
te AltiiTimi , iilum c<mcepi(li , & Ve-bum caro fa^lum 
eli in utero tuo puritfimo j oro ce !i>, lex ne deidin luas 
me in praslenti ne. ditate, led cxauai me , &nicc ic- 
de prò me , o duicifllnia Virgo Maru , Mater Dei , dìe Mi- 
(eiicordiae. Si. Amen. 

O Sacfolandta , & inclita Virgo Maria , Coeli ,& Ter- 
rx Regina, omnium ad te cianiaotiuiu refugiuin, 
per illiid magnuro gaudium,quo es conloLta , quando 
in Sacra hac Domo Creatorem omnium Cieaturarum in 
tuo fandio utero digna tuiftì concipere , lis conloiatrix 
iamuloium tuorum , & apudeundem luuin , die Dei n.a ' 
tum Unigenitum JdutnChiilhira huniani gencns ip^ni, die 
virtutem advocata , ut ad Dei vuluntacem om.;et adius 
fuos dirìgane, ab infìdiis l.tiinici , &C. ab omnibus mal.s 
liberentur, perpetua; damnatioms (eiuenttam evidant, 
ac cum fiiis tldeiibus ad sterna g.iudia in J^omo Dei te- 


licicer valeant pervenire < ft. Amen. 


ORA- 
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ORAZIONI 

utili Santijftma VER(SIN'^ MARl^4 da reciiarfi 
iti onore della di Lei Santa CuiS^ 
di Loreto . 


V Ergine SantilTìroa Madre di Dio MARI\ , per 
quella voRra lomma Cariti , e M'fencordia , col 
la quale vi mnvcRe a vnlere onorare , e benelicare la 
nofìra Italia colla Venuta in elfa della voRra Sanca 
CASA , quale rendcRc in ogni tempo celebre a tutte 
le Nazioni del Cattolico Mondo per * prodigj , grazie, 
e benehz] , che in queRa a larga mano diipenlace , e 
con tal modo ricevete noi nell» voflra potentilTìma 
protezione; vi fuppl'chiamo , BenegniRìma Madre , che 
VI cegnate riceverci (otto il vefiro valevole Patiocinio, 
atTinclife abbiamo l’empre a vivere, e morire nella gra- 
zia del veltro DivinKfimo Figlio, e poi lodarvi in glo- 
ria per una peipetua Eceinica. l/tve Maria Ù'c. 


V Ergine SantilTìima Madre di Dio MARIA , per 
quePe gratilTìme Vitice, che riceveRe nella voftra 
Sama CASA dagli Angioli Santi , per quel l'aiuto, che 
vi portò nell’ j/teda i’ Arcangelo Gabneilo, e per la 
Venata dello Spirito Santo, che in quello Luogo tiem 
pi r Anima voRra d’ ogni ccieRe grazia ; vi fuppl; 
chiamo umilmente a degnarvi d’ intercedere per noi 
appreflo 1’ unigenito veltro Figlio, acciò vifiti , ed il- 
lumini r Anima noftra colla Divina lua grazia , per 
che da quella lempre efficacemente ajutata , cammini 
con ficurczra nella pcrlecta oli'ervanza de’ Tuoi Cora- 
mandamenti , per arrivate poi alla Luce dell' eterna 
gloria, ove lodi , e benedica Voi in tutti i Secoli . 

M ve Maria ÌTc. 






"ì I ì lìilf il If r^i"“ì ^~r 


V ' Errine SantifTlma Madre di Dio MARIA , per 
quVlU grazia , che ricevefle nella voRra Santa 
CASA ci concepire nelle vcftre purilTìnoe Vifrere il 
F'Slin di D;o ; e per quelle fatiche, c ludori, che tel- 
ici afte fra quelle mura col voftro SantifTìmo Spofo 
G ufeppe in gloria de T Eterno Padre , e fervizio del 
luo , e voftro Unico Fielio ; Vi fupplichiamo ad im- 
petrarci grazia di elfere fitti de^ni di con-epire fpiri- 
tiialmcnte 1’ iftelfo nel;' Anima ncftra, e che in av- 
ven re ogni noftro pcnllero , parola, ed opera fìa fern- 
pie ordinata in gloria di Dio , e Voftra , acciò fiate 
con Lui fidata , e e benedetta in Cielo, ed in Terra 
ne’ S^-Coli . Amen . ^ or Msrid &c. 

C 0 L L 0 il_U IO. 

C HI mai potrà , o gran Verj:ine , rendervi grazie pro- 
porzionate alla grandezza dei dono a noi fatto della 
Voftra Santa CASA , in cui Pura , ed Immacolata nafee- 
fte.fofte allevata da’ voftri Santi Genitori; ed annun- 
zia,ta dall’ Anedo Gabriello . concepifte per opera Divi- 
na r Eterno Verbo, vero Figliuolo di I);o , e Figliuolo 
voftro! O felicilfima Cafa , che a tal Madie , e a tal 
Figlio deli! ricetto, ftata fempre da' Santi, da’ Sommi 
Ponteiici , e da Prencipi Criftiani , e Fedeli di quafi tutto 
li Mondo con fomma tivcienza venerata , ed arricchita 
per il Divin Verbo , che in Te fu gii concep to , e per 
le coEtinnue grazie, che in Te da Dio il Mondo riceve per 
mano della fua Santiftìma Madre! ancor io con tutto il 
mio fp'riro febbene lontano . Ti riverilco , ed umilmen- 
te proftrato adoro la Beatiflìma Vergine , ed il fuo righi- 
nolo Gesù Cnfto Signor noftro, che in Te abicarono . O 
Suprema Regina del Cie o , Avvocata , e Signora Noft.a, 
voÌj;pte , VI prego verfo di nai gli occhi voftri piecofi , 
mitate i nel! ri moiri bifogni Ipirituali , e temp<jrali,e per 
le giazie ,e favori, che V'oi ricevefte in quella Santa CA- 
SA impetratemi dal voftro Figlioli perdono de’ miei pec- 
cm la perfeveranza finale nel bene , c nelle vere V'irtù , 
c finalmente il contento di potervi cogli Angioli, e San- 
ti lodare in Cielo per una perpetua eternità . Amen . 
Difji reciteranno le Litanie della Btia (^ERGINE . 

LI- 
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. LITANIE DELLA REAT\ VERGINE MARIA 
Che fi recitano tutte le (ere , e folennemente tutti li Sai- 
iati fi cantarlo nella Santi Cafa .li Loreto. 


^ Y rie tie./bn. Speculum (uftitisB, 

.•v Chnfle elciion . Sedi's (apenc x , 

Kyr'e eleifon. ciufa noftrae 

f bride, audi nos . Vas fpirituale , 

Chrifie, exaudi nos. Vas b'^norabTc , 

Pater de Coe is Deus , Mi- Vas indine dcvotionis > 

(ererenob s. Rofa mydica , O 

Filli Redempror Mundi Deus , Turris davidica , ^ 

Milciere nnbis . Turris eburnea, *2. 

S|iritus fanfte Deus , Mife- Domus aurea, 


rere nob'S . 

Sai.fla Trmitas unus Deus , 
Miit-r- e n-'bis . 


Federis arra , 
Janua Coeli , 
Stella maturina , 


Sanila Miria , ora prò nobjs, . Saliis inhrmorum. 


S inca D i ttenitrix , 
Sellila Virgo virguiunj, 
Matcr Chndi , 

Mati-r divinse grati» , 

M jter'puridl na , 

M/itc caflidlrria, 

Mater inviolata , 

Mner inrcmerata, 
vLtcr amabilis, 

Matrr adm rabjli, 

M iter Creatoi js , 

M.ater Salvatoris , 

Virco ptadenr idìma , 
'^irt'o v-neranda , 

Virjo praedicanda ^ 

Virgo potcns , 

Virgo flemens, 


Refugium p'ccaturum, 
Confolatrix afliflorum, 
AuxiliumChvidianorum, 
Regina Angelorum, 
Regina Patriarcharum , 
Regina Prophctarutn , 
Regi na A poIToInruin , 
Regina Marryrum , 
Regina ConfeiTorum , 
Regina Virgir^um 
Regina Sanflorum omniiì, 
Agnus Dei, qui tollis pec- 
cata naindi , parco no- 
bis Domine . 

Agnus Dei, qui tollis pec- 
cata mundi , exauJi &c. 
AgngusDei,qui tollis pec- 
cata nadndi, miferere &c, 


Virjo fidel s, Caca nadndi, miferere &c, 

Sub tuiim pissfidium &c, 

U'3 prò nobis finita Dei Genltrix , 

R. Ut d gni elficiamur promifdonibus ChrifìI . 

O R E M . U S, 

O Fw f , ntfi Deatcf Mar!^ Virpnis Dimunt per Incarna- 
ti Inerii my'ìerium ynifericorditcr conjacrafii , eam^ue 
in fina F.cclefix t té mirabiliter coHocafii : concede , nt fe- 
j^r- vaf ' a tabern^cuHs peccatoi'um digli eijiciamur habifa- 
n c Prr eund-m cItc. 



TAVOLA 

DE’ CAPITOLI, 

CHE SI CONTENGONO NELL’ OPERA. . 

D Dir/Za Città di Loreto , e Jua regione Cap, I. pa^ 
ginn 5. 

gelazione della ^anta Cafa della gran “Madre di Dìo 
Maria Vergine adorata in Loreto Cap. II. pag. g. 

Degli ornamenti, doni, e fplendori di Santa Cafa , 
tjualità.e decoro del Santuario Loretano Cap. III. 
pag. II. 

De' primi abbozzi ed abbellimenti della Santa Cafa 
Cap. IV. pag. 13. 

Del Sacro TempioLauretano da’ fammi Pontefici eretto Cap. 
V. pag. 14. 

^Abbellimenti della Chiefa Lauretana Cap. Vt- fag. 15. 

Sacre file e guardarobbe di Santa Cafa Cof. Vii. pag .19. 

Delf apparecchio de' marmi e fcultori per V ornammenta 
della Santa Cappella Cap. Vili. pag. *0. 

Della incrofi atura de' marmi eretti d' intorno della San-* 
ta Caja Cap. IX. pag. ii. 

De' Quadri , Statue , ed Effigiati Marmi Capit. X. 
pag. Il, 

Pefiduo de' conci , e fpefe fatte ne' Marmi Cap. XI. 
pap. 

> Della 
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Della nutrirà diffofizicine della Santa Cafa e fue mifure 
Cap. Xll. pag. 17. 

Difpofiziont e mifure della Santa Cafa ‘Nazarena L,aa~ 
, retana Cap. XIII. pag. x8. 

Delle pitture con la quale venne aiornata ,e fi trovano nella 
Santa Cafa Cap. Xl^. pag. jo. 

De' metalli , e bronzi di Santa Cafa Cap. XK pag. 3». 

Delle f ab ri (he , ed edifìzj della Santa Cafa Cap. XÌ^L 

pag. 34- 

) 

Del palazzo Jippoflolico Loretano Cap. XVlI. pag.i6. 

.Acquedotti e fontane di Santa Cafa Cap. XPIII. pag.jj. 

Delle grazie foli te operar fi dalla Vergine Lauretana Cap. 
XIX pag. 38. 

Doni , de' ouali refla arricchita la Santa Cafa di Loreto 
Cap. XX. p.'jg 39. 

Voti preziofi cferti alla Santa Cafa Cap. XXL pag. 41, 

Delle lampade d' oro dentro la Santa Ctffa Cap. XXII. 
r^Z-. 47 - 

Delle lampade d' argento Cap. XXIIL fag. 49. 

Doni qualificati ,ehe fi confervono nella Sacreflia maggiore 
d(l Tejorodi Santi Cafa Cap. XXIV. pag. si- 

Delle Cappellanie . e Mcffe , che fi celebrano nella Santa Cafa 
co' nor>ti de' loro fondatori Cap. XXV. pag. 73. 

Orazione alla Saniiftma Vergine MAb(IA da recitarfi 
in onore della di Lei Sa>tta CASA di Loreto pag. 36. 

IL FINE. 
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